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• Considerando Noi che le leggi 
civili, affinchè i cittadini siano piena* 
mente tranquilli e sicuri nell' esercizio 
de’ loro privati diritti , debbono non 
solamente aver per base i principi ge* 
cerali della giustizia, ma essere ezian- 
dio determinate conforme alle speciali 
relazioni degli abitanti dello Stato, pub- 
blicate in lingua ad essi intelligibile, ed 
ordinatamente raccolte insieme , onde 
viva se . nc 'mantenga sempre la ri- 
cordanza , abbiamo fino dal Nostro 
avvenimento al Trono rivolte senza 



intermissione le Nostre cure al^ scopo 
che fosse condotto al suo termine un 

I 

compiuto Codice civile patrio , la cui 
compilazione era stata già dai Nostri 
Predecessori ordinata ed intrapresa. 

11 progetto^ che sotto il Nostro Go- 
verno fu dalla Nostra Commissione 
aulica in oggetti di legislazione portato 
a compimento , venne , siccome era 
stato prima praticato col progetto del 
Codice dei delitti e delle gravi trasgres- 
sioni di polizia., sottoposto all’ esame 
delle speciali Commissioni state stabilite 
a tal fine nelle- diverse -provincie , e 
' frattanto m'eéso. subito in esecuzione ih 
Galizia. '.!']■ ' • • 

- Dopo avere in tal modo , onde prov- 
vedere a questo ramo tanto importante 
della .'legislazione, messi a profitto i 
■pareri 'de' giurisperiti , i non meno che 
Tesperienza acquistata mediante la pra- 
tica ' esecuzione ,• . abbiamo ora risoluto 
di promulgare questo- Codice' civile 
generale per tutti i Nostri Stati ereditar) 
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tedeschi, ed ordiniamo che incominciar 
debba ad aver forza e vigore di legge 
il di primo di gennajo 1812. 

Dichiariamo perciò aboliti il diritto 
comune fin qui adottato, la prima parte 
del Còdice civile pubblicata il di pri- 
mo di novembre 1786, il Codice civile 
che fu promulgato per la 'Galizia, non 
meno che ogni altra legge e consuetu- 
dine' relativa agli oggetti di questo 
Codice civile generale. 

' Siccome però in quest’ istessò Codice 
è stato da Noi stabilito per regola ge- 
nerale, che le leggi non possano aver 
effetto retroattivo ; cosi pure non dovrà 
questo Codice aver, influenza veruna 
sopra atti che hanno preceduto il gior- 
no in cui esso ottiene forza obbligato- 
ria , nè tampoco sopra i diritti acquistati 
in virtù di leggi anteriori, sia -che tali 
atti consistano in affari di diritto bila- 
terali^ o sia in dichiarazioni di volontà 
tali che possano essere ancora cam- 
biate ad arbitrio 'di chi le ha fatte e 
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conformate a quanto nel presente Co- 
dice viene prescritto. 

Quindi è che- l’usucapione o la pre- 
scrizione eziandio, incominciata avanti 
che abbm avuto vigore questo Codice, 
dovrà essere giudicata secondo le leggi 
anteriori. Che se taluno riportar si vo- 
lesse all'usucapione o prescrizione che 
nella legge più recente viene. fissata ad 
un tempo più breve di quello che è 
stabilito dalle leggi anteriori, non potrà 
egli principiare a computare questo 
termine più breve che dal momento 
soltanto in cui il presente Codice acqui- 
sta forza obbligatoria. . 

Comecché tutto quello che in questo 
Codice viene prescritto , sia general- 
mente obbligatorio , sussistono nulla 
ostante per lo stato militare e per le 
persone al corpo militare appartenenti 
delle leggi particolari che al diritto 
privato si riferiscono , le quali do- 
vranno essere osservate in affari di di- 
ritto che da esse o eoa esse verranno 


iotrapresi, quantunque il presente Co- 
dice non vi si riporti espressamente. Cosi 
pure saranno da giudicarsi a norma 
delle leggi mercantili e cambiarie i ne- 
gozj 'di commercio e di cambio, in 
quanto cbe quelle discostansi dalle nor- 
me in questo Codice contenute. 

Restano parimente in pieno vigore 
le leggi già promulgate in materie po- 
litiche, camerali o di finanza,' per cui 
vengono limitati o più precisamente 
determinati i privati diritti, ancorché 
non ne sia stata fatta espressamente 
menzione in questo Codice. 

In particolare poi i diritti e gli ob- 
blighi relativi a’ pagamenti da farsi in 
danaro dovranno giudicarsi a norma 
della Patente emanata il di 20 di feb- 
brajo 1 8 1 1 intorno al danaro desti-»' 
nato a circolare e servire di valuta 
generale nei Nostri Stati , sotto la 
denominazione di valuta di Vienna , 
o secondo le leggi speciali da promul- 
garsi in appresso ; ed in mancanza di 



esse soltanto , secondo le norme gene- 
rali 'di questo Codice. ! • 

Dichiariamo al . tempo stesso il pre- 
sente testo tedesco del Codice come 
testo originale j secondo il quale si do- 
vrà giudicare delle vereioni che ne sa- 
ranno fatte nelle diverse lingue pròprie 
alle Nostre provincie. 

Dato nella Nostra Città capitale e 
Residenza di Vienna il di primo di giu- 
gno dell’anno mille ottocento undici, de- 
cimonono dei Nostri Regni. 

FRANCESCO. 

. . (iJ:) . ; 

LUIGI CONTE D’UGARTE, 

Supremo R. Cancelliere di Boemia c primo Cancelliere 
dcir Arciducato tl Austria. 

FRANCESCO CONTE DE VOYNA. 

■ • ' ' Per ordine espresso 

, ' ' di S. M. l'Imperatóre e i?c, 

< Gio. Nef. Bak. i>£ Geisslerh. 
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PARTE PRIMA. 


INTRODUZIONE. 

DELLE LEGGI IN GENERALE, 

% r. 

Il complesso delle leggi che determinano i isn cid su 
diritti ed obblighi privati degli abitanti dello Stato 
fra di loro costituisce il diritto civile. 

§ 

Tosto che una legge è stata debitamente pro- 
mulgata , nessuno può allegarne ignoranza a sua 
scusa. 

§ 3 - 

L’ eilìcacia della legge e le conseguenze, di Principio drl- 

m i. * .• . r afficteia «leda 

diruto che ne derivano mcoininciano unmedia- irg;e. 
tamente dopò la promulgazione di essa , a meno 
che la stessa legge jiromulgata non fissi un ter- 
mine più riinoto , da cui debba incominciare ad 
essere operativa. 

M- 

' Le leggi civili obbligano tutti i cittadini di 
tpielle proviiicie per le quali sono promulgate. 
Rimangono essi soggetti a queste leggi anche negli 
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atti e negli affiiri che intraprendono fuori del ter- 
ritorio dello Stato , in quanto ne viene limitata la 
personale loro facoltà d’ iittrB[irenderli , ed in 
quanto detti atti ed affari abbiano a produrre 
delle conseguenze legali amdte in queste jn'ovincie. 
In quanto gli stranieri siano obbligati a queste 
leggi , si determina nel seguente ciqntolo. 

§ 

Le leggi non hanno effetto retroattivo , e per- 
ciò non influiscono sopra atti precedenti , nè so- 
]>ra diritti auteriornieiite acquistati, 

§ 6. 

"Nell’ applicare la legge non è lecito d' attribuirle 
altro senso che quello che si manifesta dal pro- 
prio significato delle parole secotido la coitiies- 
sionc di esse, e dalla chiara intenzione del legis- 
latore. 

§ 7 - • 

Qualora mi caso non ai possa decidere nè se- 
condo le parole , nè secoiulo il senso naturale 
della legge , si avrà riguardo ai casi consimili 
jirecisainente dalle leggi decisi ed ai motivi di 
altre leggi analoghe. Kinuuiendo nondtmeiio dub- 
bioso il caso, dovrà decidersi secondo i principi 
del diritto natnralc, avuto riguardo alle ciicostanac 
raccolte con diligenza e inaturamento ponderate. < 
% < 

Al solo Icgisl.vtore spetta d’ interpretare la legge 
in modo per tutti obbligatorio. Tale iuterprcta- 
zìoué si applicherà a tutti i casi che sono ancora 
da decidersi a meno che il legislatore non vi 
oggiinig.'i che la sua iiitci*]>retazione non debba 
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3 


riferir«i atta 'decUioiie <tt quatte ette hanno 

per oggetto azioni intraprese e diritti (loinaiidati 
avanti 1‘ iiHcrprpcq^tOnp >nc4csiipa, 

§ 9 - 

Le leggi lianno Tigore fino a tanto che non <w:a 

siano dal legislatore cambiate o espressamente 
abolite. 

§ *o- 

A conauetiitlini non si avrà riguardo sa non nei 

.... . . Il . , «li ortlifunzc ei» 

rasi nei quali la u riporta alle niedcsiirie. TiUt 

§ , . «) Cooioela- 

> ' • ai»i , 

Quei soli statuti di singole provincie e di sin- i> .«i.ioti pr». 
goli distretti avranno forza di legge, che dopo la ‘ 
promulgazione del presente Codice saranno stati 
dal legislatore espressamente confermati. 

§ la. 

Le diaposizioui date in r«si paitleolari e ic se»- «) T>rfi.Ioni 
tenze proferite dai tribunali in cotisfi speciali iu»n *'“*'*“**' 
hanno mai forza di legge , nè possono estendersi 
.od altri cosi n ad altre persone. > ' 

•I . . g i3. 

- I privilegi e le 'escueiinii accordata a snigole O t<tnb(U 
‘persone od anche ori intride cor|toraBÌoiii sarannp 
da coiiBiderarsi come ogni altre diritte se le or- 
dinanze politiche non contengono su di ciò una 
«pccialc deternénooione. i 

’ g 14, .■ 

. Le leggi del Codice civile hanno per pggetto'd rrbnpitear. 
diritti delle persone , i diritti sulle cose c le dt- ru:j'”c;Ti;l 
terminazioni comuni agli uni ed agli altri. 
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DEL DIRITTO DELLE PERSONE. 


CAPITOLO PRIMO. 

Dei Diritti che riguardano le qualità 
c le relazioni personali. 


§ i5. 

JJirìiii H«ll« I diritti delle persone riguardano alcuni le 
qualità c le relazioni personali ed alcuni si fon- 
dano nello stato di famiglia. 

§ i6. 

I. Pel crei- Ogni uoioo ha «lei diritti innati che si cono- 
■on.iiii. scono colla sola ragione , perciò egli è da consi- 
Biiiui imuii. «lerarsi come una persona. La schiaviti! o pro- 
prietà sull' uomo ^ e P esercizio della potestà ad 
essa relativa uon sono tollerati in questi Stati. 

§ » 7 - 

Lef.i. loro Tutto ciò eh’ è, conforme agl’ innati diritti na- 

|>r««unAÌotte. i* • \ • ^ 

luraii 81 avrà per sussistente sino a tanto che 
inon venga provata una legale restrizione di rpiesti 
diritti. ' 

% i8- 

tiMi""* ^gfttno sotto le condizioni prescritte dalla legge 

è capace di acquistare diritti. 
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Dei^Dintti che ritardano le qualità ecc. 5 

1 * 9 - 

Ad pgnuno 'che si crede leso ne’ suoi diritti è 
libero di portare le sue querele alle autorità sta- 
bilite dalla legge. Chi le preterisce e si fa giusti- 
zia da sè , o chi eccede i limiti della ' necessaria 
difesa , si rende per ciò risponsabilc. 

§ ao. 

Anche gli affari legali che riguardano il Sommo 
Imperante , ma che si riferiscono alla sua pro- 
prietà privata o ai modi di acquisizione fondati 
nel diritto civile saranno giudicati dai tribimali 
secondo le leggi. 

gai... • • , ■ 

Quelli che per mancanza di età , o per difetto di ii. p«r i* 

« . . . *1* qoalìt* eli 

mente , o per altri rapporti sono incapaci d aver „ p.r minriDo 
la conveniente cura dei proprj interessi, stanno 
sotto la speciale protezione delle leggi. Sono que- 
sti gl’ infanti , gl' impuberi ed i minorenni che non 
hanno rispettivamente compiuto il settimo, il quat- 
tordicesimo ed il vigesimoquarto anno di loro 
età; i furiosi, i mentecatti, gl’ imbecilli che sono 
privi totalmente dell’uso della ragione, o che al- 
meno non possono conoscere le conseguenze delle 
loro azioni ; inoltre quelli ai quali , come dichia- 
rati prodighi , il giudice ha interdetta l’ ulteriore 
amniinistrazioue delle proprie sostanze ; finalmente 
sii assenti e le comunità. 

§ aa. 

Anche la prole non nata ha , dal momento eh’ è 
concepita, un tìtolo alla protezione delle leggi. In 
quanto si tratta dei proprj suoi diritti e. non di 
quelli del terzo , essa si considererà come nata ; 


JIODt. 
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iir. 

l-iciune 

fcuta. 


0 l’arte li Capitolo t. ^ 

uu figlio poi nato morto ei considererà , in ri- 

guàrdo ai diritti statigli t-itervati pel omo <U vita, I 

come se non fosse stato mai concepito. | 

9 a3. ’ [ 

Nei dubbio^ se un figliò sia nato vivo o morto, 
si jiresunierà esser nato vivo. Chi pretenderà ii 
contrario , dovrà provarlo. 

8 

Frr r«. N'cl duhbio , 86 toluiio assente o m.viicante sia 
àncora in vita o no , si presumerà la sua morte 
soltanto iicUc seguenti circostancc : i.^ (piando 
dalla sua nascita iu poi sia trascorso un periodo I 

di ottani’ anni , e da dieci onni s’ ignori il luogo 
di sua dimora i a.'’ quando, senza ligiiardo al letn- 
po decorso dalla sua nascita, rimane ignoto per i 

treni' anni compiuti; 3.‘’ (|uando egli essendo stato I 

grnvcmrurc ferito iu guerra , o essendosi trovato 
a bordo di un iKiatintento nel tempo di SUO nau- 
fragio , op|mre in qnalehe altro iitiinioerue peri- 
colo di morte , e cniitaiido da quell' epoca manchi 
per tre anni. In tutti questi casi può domandarsi 
e sotto lo caiHele prescritte al § ayj decretarsi la 
dicliiaraEioiie di morte. 

8 “ 5 . 

In dubbio , (piale di due o più persone morte 
abliia (ressato la prima di vivere, chi pretende la 
morte anteriore di una o dell' altra , dovr.à pro- 
varlo ; se ])oi egli non è in grado di provarlo , 

^ si prcstmTeraiino morte tolte ad un iMnpo, « non 

vi avrà luogo la trasmissiotie di diritto dall' una i 

all' altra. 
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l diritti de’ inenibri d’ uiia lecita società fra di , !''■ 

luione di per- 

loro venttoi» determinati o dal contratto o dallo •<»“ 
scopo della medesima , c dai vigenti relativi par- 
ticolari regolamenti. Nei rapporti coi terzi godono 
in regola le società lecite gli stessi diritti che le 
singole persone. Le società illecite non hanno ve» 
rim diritto come tali nè relativamente ai socj , 
nè ai terzi , e sono pure incapaci di acquistarne. 

Sono poi società illecite tutte quelle che dalle 
leggi |K>litiche sono in ispecialità proibite ^ o che 
apertamente si oppongono alla sicurezza . all’ or- 
dine pubblico o ai buoni costumi. 

In quanto le comunità, per riguardo ai loro 
diritti i, siano sottoposte a cura speciale della pub- 
blica amministrazione, è contenuto nelle ordinanze 
{Ktlitiche. / 

§ 28. 

Colla cittadinanza si acrpiista il pieno godimento v. Pw „i,- 
dei diritti civili. Compete ai tigli ile’ cittadini au- 
striaci per la sola loro nascita la cittadinanza in 
questi Stati er editar] . • 

§ 29. 

Gli stranieri acquistano la cittadinanza austriaca comr a «r- 
coir entrare in tui pubblico impiego; coll’ intra- 
prendere 1’ esercizio d’ una professione , la quale 
renda necessario 1' ortlinario domicilio nel paese ; 
col dimorare in questi Siati pel corso non inter- 
rotto di dieci anni compiti , a condizione però 
che in tutto questo tempo non siano incorsi in 
veruna pena per qualche delitto. 


truui* •» p«f(U. 


Diritit r»m* 

i^li stn« 

nìcrì. 


\\ Parte I. Capitolo I. 

§ 3o. 

Anche eenza intraprendere T esercizio d’ una 
professione o di un mestiere , e non compito il 
decennio ^ può chiedersi il diritto di cittadinanza 
alle autorità politiche , e da queste concedersi , 
avuto riguardo al patrimonio, all' industria ed alla 
condotta morale, del supplicante. 

§ 3i. 

Colla sola detenzione o col solo godimento d' una 
casa, d' una possessione o irmi fondo; collo stabi- 
limento di un traffico o d’uua fabbrica commercia- 
le, o colla partecipazione all* uno o all'altra, senza 
il personale domicilio in una provincia di questi 
Stati, non si acquista la cittadinanza austriaca. 

§ 3a. 

La perdita della cittadinanza per causa d* emi- 
grazione o per matrimonio contratto da una cit- 
tailina con uno straniero viene determinata dalle 
leggi d’ emigrazione. 

§ 33. 

Gli stranieri hanno generalmente eguali diritti 
ed obblighi civili coi nazionali qualora per go- 
dere di questi diritti non si richiedesse es|>ressa- 
mcnte la qualità di cittadino : incumbe inoltre agli 
(trauicri , acciocché godano eguali diritti coi na- 
zionali , di provare ne’ casi dubbj che lo Stato a 
cui appartengono tratti i cittadini austriaci , ri- 
guardo al db'itto in questione , come i proprj. 

g 34. 

La personale capacità degli stranieri d’ iiitra- 
}>rcndere affiari legali sarà giudicata generalmente 
secoiulo le leggi del luogo, alle quali lo straniero 
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per ragione di «no domicilio , o se non abbia mi 
fisso domicilio ^ per ragione della sua nascita À' 
sottoposto come suddito , semprechè la legge non 
determinasse altrimenti in casi particolari. 

§ 35 . . . , 

Un affare intrapreso da uno straniero in questo 
Stato , con cui esso accorda ad altri qualche di- 
ritto , senza obbligarli vicendevolmente , sarà giu- 
dicato o in conformità di questo Codice , oppure in 
conformità della legge alla quale lo straniero come 
suddito va soggetto , secondo che 1' una o 1' altra 
legge favorisse maggiormente la validità dell' affare. 
§ 36 . 

Contraendo uno straniero in questo Stato con 
un cittadino un' obbligazione vicendevole o sia bi- 
laterale, sarà giudicata senza eccezione secondo il 
presente Codice; contraendosi poi da imo straniero 
con uno straniero , dovrà giudicarsi pure secondo 
lo stesso Codice , a meno che non venga provato, 
che nella conclusione dell' affare siasi avuta iu 
vista altra legge. ' 

... § ^ 7 - 

Se gli stranieri intraprendono in paesi esteri 
degli affari di diritto con stranieri o con sudditi 
di questo Stato , saranno essi giudicati secondo le 
leggi del luogo dove f affare è stato conchiuso , 
a meno che nel conchiuderlo non sia apertamente 
stata presa per base altra legge , c che non vi 
osti il prescritto dal § 4- 

§ 38 . 

Gli ambasciatori i pubblici incaricati d' afiàri 
e le persone tli loro servizio godono le immunìià 
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fondate nel dii-itto delle genti e , nei trattati pub- 
blici. 

§ h- 

La diversità di religione non ha alcuna influenza 
sui diritti privati , se non per quanto in alcuni 
oggetti fosse tlalle leggi particolarmeute deter- 
minato. 

§ 4o- 

Sotto la denomìnaTàone di famiglia s' intendono 
gli stilliti con tutti i loro discendenti. La congiun- 
zione fra queste persone si dice consanguinitù; la 
congiunzione poi che esiste fra un conjuge ed i 
consanguinei dell’ altro conjuge si chiama affinità. 

§ 4 ** 

I gradi di consanguinità fra due persone si de- 
terminano dal numero delle generazioni., per mezzo 
delle quali in linea retta 1' una deriva dall' altra , 
ed in linea collaterale ambedue derivano dal più 
prossimo comune stipite. Nella linea e nel grado 
in cui taluno è consanguineo con mi conjuge, egli 
viene ad essere nella medesima linea e nello stesso 
grado ailìiie coll' altro conjuge. 

§ 4“- 

Sotto la denominazione di genitori si conipreix- 
douo in regola tutti i consanguinei in linea ascci^ 
dente, senza distinzione di grado; e così sotto la 
denominazione di tigli si comprendono tutti i con- 
saniiuinci in linea discendente. 

_ _ § 43 . , . 

I diritti particolari dei membri di tamiglia sa- 
ranno esposd ove si U'aiterà dei diversi rapporti 
legali, nei quali loro competono tali diritti. > 
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• § 44 * 

I rapporti cU famiglia si stabiliscono col 
tratto <U matrimonio. Nel contratto Hi matrimonio 
Hup persone Hi HKTerente sesso dichiarano nel 
modo voluto dalla legge la loro volontà di vivere 
in oonsoriio inseparabile ^ di procreare figli ed 
educarli ^ e di prestarsi reciproca assistenza. 

§ 4-‘i- 

Gli sponsali o sia la promessa di unirsi in ma- -l's'- t""- 
trimonio^ sotto rpialuntpie circostanza o condizione 
sia stata fatta od acoettata, non produce obbliga- 
aione legale nè a contrarre il matrimonio, nè a 
soddisfare a quanto fosse stato stipulato pel caso 
che si receda dalla promessa. • i 
I . g 46. 

La parte però, dal di etti canto non è 
veruna fondata causa per recedere dalla promessa, ..c^udaiupr». 
ha salvo il diritto al risarcimetito del 1 danno oflFet- 
tiro che provasse essergliene derivato. 

§ 47 - 

Ognuno può contrarre matrimonio, purché ilon nefoi. luii.. 

01 capacita di con* 

gli osti alcun impedimento legale • trarre malrìmo* 

§ 48. 

I furiosi, i mentecatti, gl’ Imbecilli e gl’ impU" ^ 
beri non possono couuarre validamente roatri* i. 

A 4i coiuaaip t 

0ÌOHÌQ. 
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§ 49- 

.cow'di d^rii ^ niinoreimi otl anche i maggiori tTetà che per 
qualunque siasi motivo non possono da se valida- 
mente obbhgarsi , sono del pari incapaci di con- 
trarre vahdamentc matrimonio senza il consenso 
del loro padre legittimo. Se il padre è morto o 
incapace di rappresentare i figli , si esige per la 
validità del matrimonio , oltre la dichiarazione del 
tutore o curatore ordinario, anche il consenso del 

§ So. 

Il consenso tlel giudice è pure necessario, oltre 
la dichiarazione del tutore , per la validità del ma- 
trimonio de’ figli illegittimi in minor età. 

§ Si. 

Se uno straniero minorenne voglia contrarre 
matrimonio in questi Stati , e non possa produrre 
il necessario consenso , deve il giudice di questi 
Stati , a cui sarebbe soggetto secondo la sua con- 
dizione e la sua dimora , deputargli un curatore 
che dichiari innanzi a questo giudice il suo con- 
senso o dissenso circa il matrimonio. 

§ .Sa. 

Se a un minorenne o a persona soggetta a cu- 
ratore viene denegato il consenso al matrimonio') 
quelli che aspirano a contrarlo , credendosi gra- 
vati , hanno il diritto d' invocare 1’ autorità del 
giudice ordinario. 

g 53. 

La mancanza de’ mezzi uecessarj di sussistenza, 
i cattivi costumi provati o noiorj^, le malattie con- 
tagiose o i difetti che impediscono lo scopo del 
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matrimonio nella persona con cui si vuole con- 
trarlo' sono giusti motivi per denegare il consenso 
al matrimonio. 


' § 54 -_ ' 

- Con quali persone militari o attenenti ai corpi 
militari non si possa validamente I contrarre naatrì- 
monio senza il permesso in iscritto del loro reg- 
gimento, corpo, o generalnjente de’ loro superiori, 
viene determinato dalle' leggi militari. I ‘ 

■, g'SSji '■ > 

11 consenso al matrimonio non ha forza legale n r" 

- ri- c- • J' •'* 

se fu estorto per foitdato timore, si giudica , se ù.» coo.«..o. 
il timore sia stato fondato, dalla gravità e verisi- 
mighanza deh pericolo , e dalla fisica e (morale ^ 

qualità della persona minacciata. 

§ 56. .■ ■- ! •( 

Non è valido del pari il consenso ' prestato da 
persona rapita , non ancora restituita alla sua li- 
bertà. 41 


§57, 

L’ errore rende nullo il consenso al matrimonio 
soltanto allorché cade " sulla ' persona 'del futuro 
coiijuge. ’ " > ■■ ■ . . • 

§ 58. > ' ti- 

Se il marito dopo il matrimonio trova la mo- 
glie già fecondata da un altro, può domandare, 
ad eccezione del caso contemplato nel § iar,'chc 
il matrimonio sia dichiarato invalido. > 


§ 59- 

f Tutti gli! altri errori de’ conjugi, come pure le 
deluse speranze ' loro sulle supposte od anche pat* 
tuite condizioni non ostano alia validità del con- 
tratto di matrimonio^ 
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1 •.!• ! ■ ■ . g 6o. '• ! <■’. >■ 

•lìó impotcnsa pciiuanente di soddisfare al debito 

^.) impoKnu conjugale è un impedimento al inatrimonio se già 
esisteva al tempo del seguito contratto di matri- 
monio. L' impotenza soltanto temporanea o soprav- 
venuta durante il matrimonio ^ quatid' anche insan 
nobile ,1 non può sciogliere il vincolo matrimoniale. 

§ 6i. 

») impotenia II condauuato al carcere durisaimo o duro ■ non 

i»r romiunna può contraiTc Validamente matrimonio dal giorno 
deir intimatagli' sencciua e finche rlura il tempo 
j. della pena. i ■ i ’ ■ 

/ ■ ., ’ '• § 6a. ì 

Nel tempo medesimo 1’ uomo puòi essere unito 
ili matrimonio soltanto ad una donna, e la donna 
soltanto ad un uomo. Chi avendo già contratto 
un matrimonio , volesse jiassare' ad un secondo , 
deve provare legalmente il pieno scioglimento del 
primo. . 1 ' 

8 63. 

per ordii» ... , I chierici , dopo ricevuti' gli ordini maggiori , 

ero • voto te- * . s * 

ligio» f e così pure i i religiosi d ambo à seisi dopo pic^ 
stati i voti solcimi di celibato , non possono con- 
trarre valido matrimonio. 

■ ■ ■ § 64.^ 

per differenza .'Non' si può ooiUrAtre validamente matrimonio 

di reiiàioBe i ^ . . . . ^ 1 

fra cnsttani e persone che non proietsano la re- 
ligione cristiana.’ i" ì: 

§ 65. 

utói J*' «ohsahguinità da «atali legittimi od 

(Ucgiuimi, non si può contrarre validamente matri- 
monio trai aaccudenti e dÌBcendenti , tra fratelli e 
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Borrlle bilaterali o unilaterali vale a diré tanto 
germani , c[iianto consanguinei od uterini v tra i 
figli di fratelli o sorelle ; e cosi pure coi fratelli 
e colle sorelle de' genitori , cioè collo zio o colla 
zìa , da parte tanto materna che paterna. 

§ 66 . . ! 

Dall’ affinità nasce l’ impedimento , per cui il 
marito non può contrarre matrimonio coi consan- 
guìnei di sua moglie meiitovatt! nel § 65 , nè la 
moglie coi eonsanguinei del marito menzionati nello 
stesso paragrafo. ) > ' . 

' § 67. 

'È invalido il matrimonio fra due persone che 
tra esse abbiano ooiranosso 'adulterio. È però ne- 
cessario che l’ adulterio aia stato provato prima 
del coiicliiaso matrimonio.' • ' 

% 68. r. ■ . 

Se dite persóne v benché senza precedente adul- 
terio , si abbiano promesso'dt unirsi. in matrimouio^ 
c se a' cpietto ' fine siansi tese insidie anche da 
una sola delle pard alla vita del conjugei die ne 
formava ostacolo , non. può fra esse coiitrarsi va- 
lido matrimouio., ancorché non sin stato eseguito 
r omicidio. I •' • ■ ' 

. ' . c • '§■ 6^. 1 • ■ 

Per In validità' deb matriilionio si richieggonó 
la dinunzia e la dichiarazione 'solenne del consenso. 

§ 7°' 

La dinunzin consiste nella pulibllcazione del 
futuro tnotrinionio., nella quale deve CB(>rimcrst 11 
nome, cognome., luogo di nascita, la condizIonO-e 
la dimora d’ ambiduc gli sposi, coll’ avvertimento 
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che chiunque conosca esservi qualche impedi- 
mento fra essi al mati'imonio ^ debba notificarlo. 
Tale notificazione si fa presso quel 'curato cui 
spetta' di congiunttere gli sposi in matrimonio o 
direttamente o col mezzo del curato che ne fece 
la pubblicazione. 

' i ■ > r § 71. ■ 

La dihiinzia deve farsi in tre giorni di dome- 
nica o dì festa all' adunanza ordinaria nella chiesa 
parrocchiale del distretto., e se gli sposi abitano 
in diversi distretti, nella chiesa pure parrocchiale 
del distretto di ciascuno di essi. La pubblicazione 
de’ matrimonj fra cristiani nour cattolici si deve 
eseguire non solo nelle loro radiiuanze religiose, 
nta anche nelle chiese parrocchiali cattoliche nel 
distretto delle quali dimorano ; quella de’ roatri- 
monj fra cattolici e cristiani accattolici dovrà farsi 
tanto nella chiesa parrocchiale della parte catto- 
lica e nell’oratorio «Iella-parte accattoKca, quanto 
anche nella chiesa parrocchiale cattolica , nel cui 
«hstretto la parte' àccattolica dimora. 

• ' ■ ) I. ,t g 73. , . I < ! .'1 . 

Se gli «posi od uno di eesi non abbiano anocàra 
dimorato sei settimane nel distretto parrocchiale 
in cui deve contrarsi il matrimonio , la dinunzia 
deve farsi anche nel luogo dell’ ultima lóro di- 
mora , ove abbiano abitato per mi tempo più lungo 
«li quello ora determinato , oppure essi devono 
continuare la dimora per sei settimane nel lu«>go 
' dove si trovano, affinchè la dinunzia ivi fatta sia 
valida. ' 

«•'i , , 


/ 
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■ : § 73- , ' ’ 

Non conchiudendosi il matrimonio entro sei 
mesi da che fu diiiunziato, dovranno ripetersi hj 
tre pubblicazioni. 

§ 74 * , 

• Per la validità della dinunzia e per la validità 
del matrimonio da essa .dipendente basta bensì 
che i nomi degli sposi e il futuro matrimonio 
siano 'stati pubblicati almeno una volta nel di- 
stretto parrocchiale tanto dello sposo che della 
sposa , ed una mancanza occorsa nélla forma o 
nel numero delle pubblicàzioni non rende inva- 
lido il matrimonio v ciò nondimeno tanto gli sposi 
o i rappresentanti loro, quanto i curati sono in 
obbligo sotto pene corrispondenti di far si che 
tutte le qui prescritte pubblicazioni siano eseguite 
nelle debite forine. 

§73. 

La' solenne dichiarazione del consenso deve 
farsi innanzi al curato ordinario dello sposo o 
«Iella sposa , comunque per la diversità della re- 
ligione egli si chiami parroco , pastore od altri- 
menti , oppure innanzi al sostituto di esso , alla 
jiresenza di due testimonj. 

§ 76- 

Può farsi questa solenne dichiarazione di con- 
senso al matrimonio anche per mezzo di procura- 
tore; nel qual caso però deve ottenersene l'assenso 
dal Governo, e nella carta del mandato dev’ es- 
sere individuata la persona colla quale il matri- 
monio abbiasi a contrarre. Il matrimonio contratto 
senza questo sjieciale mandato è invalido. Se il 

•1 
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tnanrlato sarà stato rivocato prima del contratto 
oiatrunonio , esso matrinioiiio è bensì invalido , 
ma il mandante è rispousabile pel danno derivato 
dalla sua revoca. 

§ 77 - 

Contraendosi matrimonio fra una persona cat- 
tolica cd un* accattolica^ la dichiarazione del con- 
senso dev’ esser fatta avanti il parroco cattolico 
alla presenza di due testimonj. Sull' istanza però 
deir altra parte può comparire a quest' atto so- 
lenne anche il pastore accattolico. 

I 78- ^ 

Se gli sposi non presentano l'attestato in iscritto 
della pubblicazione regolarmente seguita ; o se le 
persone indicate nei 49 1 ^ -H 

producono la prova dell’ ottenuta permissione ne- 
cessaria pel loro matrimonio; o se quegli, la cui 
maggior età non è manifesta , non è in grado di 
comprovarla colla fede battesimale o con certi- 
ficato scritto ; o se |)resentisi qualsivoglia altro 
impedimento al matrimonio, è proibito sotto grave 
pena al curato di unire gli sposi hiichè non 
siano prodotti tutti gli attestati necessarj e siano 
tolte tutte le difficoltà. 

% 79 - 

Se gli sposi si credono gravati dall’ essere stata 
loro ricusata 1' uniqne in matrimonio , possono 
portare le loro querele al Goveruo, ed ove questo 
non esista, all'ufficio del circolo (R. Delegazione 
provinciale ). , , 
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§ »o. 

Per prova permanente del conchiiiso contratto 
di inatiTmonlo sono obbligati i parrocbi ad in- 
scriverlo di propria mano nel libro de’ niatrinionj 
a ciò specialmente destinato. Debbono chiaramente 
scriversi il nome e cognome, 1’ età, l'abitazione 
e la condizione de' coujugi , coll' annotazione se 
fossero celibi o vedovi ; il nome , cognome e la 
condizione pure dei genitori e de' testimonj ; U 
giorno in oltre del contratto matrimonio ; final- 
mente il nome anche del curato avanti il quale 
venne solennemente dichiarato il consenso , ed 
indicarsi insieme i documenti co' quali fossero state 
tolte le occorse difficoltà. 

§ 8i. 

Se il matrimonio avesse a conchiudersi in luogo 
terzo, alla cui parrocchia non appartenga nè l'uno, 
nè l'altro degli sposi, il curato ordinario nell’atto 
stesso di rilasciare il documento , con cui delega 
un altro a far le sue veci, 'è obbligato ad inscri- 
vere questa circostanza nel libro de’ matrimonj 
della sua parrocchia , indicando in qual luogo ed 
avanti qual parroco debba essere conchiuso il 
matrimonio. 

§ 8a. 

Il curato del luogo in cui segue il matrimonio 
è tenuto ad inscriverne la eonclusione nel libro 
de' matrimonj della sua parrocchia , coll' annota-r 
zione da qual parroco sia stato Vlelcgato , c fra 
otto giorni dal conchiuso matrimonio deve noti- 
ficarlo al parroco da cui ebbe la delegazione. 
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% 83. 

‘ fli«peii8a dagl’ impedimenti al matrimonio 
Ji nmriiaoDia. può chicder8Ì per gravi motivi al Governo , il 
quale secondo la qualità delle circostanze si met- 
terà in ulteriore corrispondenza. 

§ H- 

Prima della conclusione del matrimonio questa 
dispensa dagl’ impedimenti deve cliicdersi dalle 
stesse parti , ed in loro projirio nome. Clic se 
dopo il conchiuso matrimonio si manifestasse un 
imjicdirhento dapprima ignorato , ma dissolubile , 
possono le jiarti anche per mezzo de’ loro curati, 
e senza esprimere il loro nome, ricorrere per la 
dispensa al Governo. 

§ 8x 

Ne’ luoghi ove non risiede il Governo , sono 
autorizzati gli uffizj del circolo (RR. Delegazioni 
provinciali ) a dispensare per motivi gravi dalla 
seconda e terza pubblicazione. 

•§ 86 . 

In circostanze urgenti la totale dispensa dalla 
dinunzia può essere accordata dal Governo o dal- 
r ufficio «lei- circolo (R. Delegazione provinciale), 
c nel caso d’ un riconosciuto pericolo di vita, che 
non sortVc imlugio, anche dalla superiorità locale. 
Dovranno però gli sposi dichiarare con giura- 
mento , non essere loro noto alcun impedimento 
che fosse d’ ostacolo al matrimonio. 

§ 87. 

Jja «lisjtensa da tutte e tre le pubblicazioni è da 
concedersi verso |)rest.izione del detto giuramento 
anche quando vogliono unirsi in matrbuonio due 
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persone le quali già prima si presumessero con- 
giunte in matrimonio. Tu tal caso la dispensa può 
chiedersi al Governo dal curato ^ taciuti i numi 
delle parti. ' 

§ 88 . ! , . . 

Se la dispensa da un impedimento che esisteva 
al tempo della conclusione del matrimonio' viene 
conceduta , si dovrà , senza ripetere la dinunzià 4 
dichiarare nuovamente il consenso avanti il curato, 
presenti due testimoni «li confidenza; e quest’atto 
solenne dovrà inscriversi nel libro de’ inatrimoiij. ' ’ 

Adempiutesi queste prescrizioni , «lovrà tale ma- 
trimonio considerarsi come se già iti origine fosse 
stato valitlamente conchiuso. • ; < 

§ 89-^ 

I diritti e gli obblighi de’eonjugi nascono dallo Eir.ttid.im». 

scopo della loro unione , dalla legge e dalle sta- 

bilitc convenzioni. Ouì trattasi soltanto dei diritti 

... . ... *“E*‘ 

delle jicrsone dei coiijugi ; dei diritd sulle cose ' 

derivanti dai patti matrimoniali si' tratterà nella 
seconda parte. :m, • I 

§ 90. • ’ . : . 

Prima di tutto a ciascuno de’ coiijugi incombe 
eguale obbligazione al debito conjugale, alla fe- 
deltà e ad un reciproco decente trattamento. 

§ 9 »- 

II marito è il capo «Iella famiglia. In tal qualità ■i'' 

^ * *■-. * muiio : 

gli foin[)ete principalmente il diritto di dirkjere 
r economia domestica, ma gl’ incombe egualmente 
il dovere di somministrare alla moglie un decente 
sostentamento in pro]>orzionc ‘della isaaì facoltà e 
di rappresentarla 'in tutti i casi. 
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§ 9 ^- 

aeiL n»(Ue. mogUc assuiuc il cognome del marito e gode’ 

dei diritti della di lui condizione. F.^sa è obbli- 
gata di seguire il domicilio del marito , di assi- 
sterlo secondo le sue forze nel governo delle 
cose domestiche e negli acquisti ^ ed in quanto il 
buon ordine nella fainiglia lo ' esiga., di eseguire 
ella stessa ,'le dis|>osizioni da lui date, e di farle 
csegiùre dagli altri. 

Sciogiim«nto Noti è lecito in alcun modo ai coniugi, ancor- 

^rUa ootnuaion* ^ ^ . 

marninoiiuie. chè cU mutuo conscnso lo scioglicL'c di propria 
autorità 1' unione matriiuoniale ; e ciò tanto se 
pretendano la nullità o lo scioglimento del matri- 
monio, quanto se cliicggano solo la separazione 
.. di letto e di mensa. 

§ <) 4 - 

I. Zppimi* ppj. jg dpi matrimonio, a cui osta alcuno 

|rvr uicnuratcìt^ ' 

degl’ impedùnenti allegati nei §§ 56 , 6a, 65 , 6.^, 
pio- 65 , 66, 67, 68, 75 e iiq, si procede d’ufficio, 

donarla,'" lu tuttì gli altri cbsì si deve attendere la domanda 
di quelli che si trovano lesi nei loro diritti a 
motivo del matrimonio conU'atlo malgrado un im- 
pedimento. . 

§ 95. , . . 

II conjugft eui era iJoto I’ crrtire occorso nella 

' i persomi , I o il timore incusso all’ altra parte , e 
così pure quegli che non potendo per sè solq 
contrarre validamente matrimonio per trovarsi in 
alciuio dei casi contemplati nei §§ 49 1 5 o, 5 i, 
Sa e 54^ ta taciuto una (ale circostanza, ovvero 
ha falsamente allegato di aver il consenso ad esso 




I 



I 


Dìgitized by Google 


Del -Diritto di matrimonio. a3 ■ 

necessario , non può impugnare la valklitA del 
matrimonio in forza del suo proprio fatto contra- 
rio alla legge. 

§ 96- 

In generale il diritto di domandare la dichia- 
razione di nullità del contratto di matrimonio 
compete soltanto alla parte che trovasi senza colpa; 
essa però perde questo diritto se , dopo avuta 
la notizia dell’ impedimento, continuò a convivere 
In matrimonio. II matrimonio contratto di propria 
autorità da un minorenne o da persona soggetta 
a tutore o a curatore può essere im|nignato dal 
padre, tutore o curatore soltanto finché dura la 
patria podestà , la tutela o la cura. 

La procedura sull’ invalidità del matrimonio deve • 
farsi soltanto innanzi al tribunale provinciale del 
distretto nel quale i cbnjugi hanno l’ ordinario 
loro domicilio. 11 tribunale deve deputare l'ufiìzio 
fiscale od altra persona intelligente e proba ad 
investigare le circostanze ed a difendere la vali- 
dità del matrimonio, per rilevare d’ ufficio il vero 
stato della cosa aiicWe nel caso che' la proce- 
dura sia stata iiitrajiresa sojira istanza di una 
delle parti. 

% 98- 

Se r impedimento si può togliere, il tribunale 
provinciale procurerà tU farlo mediante le dispo- 
sizioni necessarie all’ uopo e 1’ intelligenza delle 
parti. Se ciò non possa ottenersi , il tribunale 
pronunzierà sulla validità del matrimonio. 


di proc«dcrt 
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■ % 99. 

La presunzione sta scnijire In favore ilella va- 
liclitti del matrimonio. Qiiiiuli 1' impedimento alle- 
gato dev’ essere pienamente provato , e qui non 
ha forza di prova la coulessiopc concorde • di 
nmbidue i conjugi , nè si ammette sopra ciò. il 
loro giuramento. , , 

. § ICO. 

T'"’”""'* Nel caso siiecialmciite in cui venga asserita una 

per iBjppttnu. * ^ 

precedente e permanente .impotenza al debito 
conjugale , la prova <leve farsi col mezzo di pe- 
riti , vale a dire di metlici e chirurghi esperti , 
ed ove occorra, anche di levatritj-i. . 

, § lOI. 

Ove non possa decidersi con certezza se T im- 
potenza sia pe^'maneute o soltanto temporanea , i 
conjugi sono obbligaiiia,co.abitare insieme ancora 
per un anno , e continuando l' impotenza pev questo 
tempo, il matrimonio deve dichiararsi In vallilo. 

. . § ica. , 

Se dall’ istruzione della causa risguardante la 
validità del matrimonio , risulti che ad unq dei con- 
jiigi o ad ambidue fosse già prima .noto Timpc- 
' dimento, e che , questo siasi avvertitamente taciuto, 

ì colpevoli incorreranno' nella pena portala dal 
Codice delle gravi trasgressioni ili pulizia. Alla 
parte che non abbia colpa rimane libero il do- 
mandare risarcimento , ed alla prole nata da tale 
matrimonio dovrà provvedersi secondo i priucipj 
stabiliti nel capitolo delle obbligazioni de’ geni- 
tori. 
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§ ro3. 

La separazione «U letto e di mensa, allorcliè 

*■ Kiogtimeirtos 

amenduc i conjtigi accduseiitauo alla medesima c «) 
siano d’ accordo sulle relative coiidizioiii , deve 4' ÌDt«lÌigci>ra, 
concedersi dal tribunale sotto le seguenti cautele : 

' I • I ’ g jc4- • • ‘ 

Debbono prima di tutto i coiijugi manifestare 
al loro parroco la risoluzione presa di separarsi 
insieme ai motivi clic a ciò li determinano. È 
dovere -del parroco il richiamare alla mente dei 
eonjugi le promesse reciproche solennemente fatte 
al momento dell' unione in matrimonio , e 1' 'in* ' 
•culcare loro euergicamentè le conseguenze dan- 
nose della separazione. Queste aminouÌBÌoiii deb- 
bono ripetersi per tre diverse volte. Se riescono 
ineilìcacL, .il parroco , dieve .rilasciare ' dlle parti 
l'attestato scritto chè , fatte tre volte, alle medesime 
inutilmente le ammonizioni , persistono nel desi- 
derio di separarsi. 

■ I-. § loS. 

Ambidue i eonjugi devono presentare al giudice 
or<liiiario la domanda, di separazione insieme con 
questo attestato. Dal giudice dovranno citarsi a 
comjiarire in persona,, e se imianzi.a .lui confer- 
mano di essere fra di loro.d' accordo tanto sulla 
separazione , quanto sulle condizioni relative ai 
beni ed al , mantenimento , concederà senz' altra 
investigazione la separazione domandàta , e. ne 
farà annotazione negli atti giudiziali. Essendovi 
figli , è ufficio del giudice il provvedere per loro 
secondo le regola stabilite nel seguente capitolo. 
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§ io6. 

Il conjnge minorenne o soggetto a curatore può 
<la sè solo acconsentire bensì alla separazione ^ 
ma per le convenzioni relative ' ai beni e al man- 
.tenimento de'coujugi, come pure rispetto al prov- 
vedimento pei figli si richiede il consenso delle 
persone dalle quali sono essi legalmente rappre- 
sentati , e così pure del giudice pupillare. ' 

§ 107. I 

Se una parte non vuole acconsentire alla sepa- 
razione, e se l'altra ha legittimi motivi d’ insistervi-^ 
debbono anche in questo caso premettersi le ami- 
chevoli ammonizioni del parroco. Riuscendo queste 
infruttuose , o ricusando la parte_ incolpata di 
comparire innanzi al parroco , la domanda cor- 
redata dell’ attestato del parroco c delle prove 
necessarie deve presentarsi al giudice ordinario , 
eh’ è obbligato ad investigare le cose d' ufficio e 
a deciderle. 11 giudice può anche prima della 
decisione accordare lurseparato convenieiife luogo 
d' abitazione alla ]iarte che si trovasse in pericolo. 

: § .08. . ■ 

Le questioni che, in caso di separazione do- 
mandata senza 1' assenso dell' altro cuiijiige , in- 
sorgono intorno alla divisione de’ beni o al collo- 
camento de’ figli, si trattano secondo le disposizioni 
stabilite nel posteriore §117 pel caso 'dello scio- 
ghinento del matrimonio. 

§ >09. 

Può la separazione ammettersi dal giudice pei 
seguenti gravi motivi ; se la parte convenuta sia 
stata giudicata rea di adulterio o di qualche 
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(delitto; ae casa abbia abbandonato inalizjoaaineiite ii 
conjuge querelante , o abbia tenuta una condotta 
sregolata in guisa flie una jiarte considerabile dei 
beni tlel coiijuge querelante o i buoni costuini 
della famiglia siano jiosti in pericolo; per itisidie 
pericolose tese alla vita o alla salute ; per gravi 
inaltrattameuti o per afflizioni assai sensibili , se- 
condo la qualità deH.c persone, ripetutamente ca- 
gionate ; per costanti difetti corporali congiunti a 
pericolo di contngione. ■ . ' . 

I .1 § Ito. 

• • Ai conjugi separati è libero di nuovamente 
unirsi ; la riunione però deve notificarsi al giudice 
ordinario. Se dopo tale riunione vogliono i conjugi 
separarsi di nuovo, deve osservarsi tutto ciò che 
è prescritto per la prima separazione. , 

§ »>*• 

11 vincolo di matrimonio validamente contratto A ioiaio 

c 1. t . « ,1 

ira ]>er6one cattoliciie non si scioglie se non rolla pr«s«o i catto* 
morte di uno do' conjugi. È parimente 1 indissolu- 
bile questo vincolo se una soltanto delle parti 
professava la religione cattolica al tempo del con- 
it'aito'inatTÌmonio. 

§ 1 1 2. 

Il solo decorso del tempo nel 8 24 stabilito ! iw 

* •- * rutooeuimorte: 

per la dichiarazione di morte , durante il quale , . 
uno' de' eotqngi sìa assente, non dà all'altro alcun 
diritto dì riguardare come sciolto il matrimonio e 
di passare ad altre nozze. Se però all' assenza si ' 

associno tali circostanze die tolgano ogni fonda- 
mento di dubbio sulla morte seguita dell' assente, 
si può avanti il tribunale provùiciale'del distrette 
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in cui il conjilge rimasto ha il suo domicilio 
promiioTerc la domanda, afBiicliè ‘ sia dichiarato 
gimlizialmeute per morto T assente, e per isciolto 
il matrimonio. 

§ iid. 

Sopra questa domanda si deputa un curatore 
per rintracciare P assente , e questi viene citato 
con editto da inserirsi per tre volte ne’ foglr*pnb- 
blici , occorremlo anche esteri, a comparire entro 
il termine d’nn anno, coll’ aggiunta che se entro 
questo tem|)o l’assente non comparirà, o in altro 
modo non farà pervenire a notizia del tribiiitale 
la sua esistenza, esso tribunale passerà' alla di- 
chiarazione di morte. ■ 

g ,,4/, , 

Scorso infrutttiosamente questo termine , sulla 
rinnovazione d’ istanza per parte del conjngc la- 
sciato si’ deputa l’ tifFiz.io fiscale od altra persona 
intelligente e jtroba alla difesa del matrimonio; e 
compiuta h'iirocedura, si decide se la domanda 
debba o no èssere accordata. La concessione non 
si notilìca tosto- alla parte, ma si sottomette alla 
decisione suprema per mezzo del tribunale su- 
pcriore. 

§ ii.'j. 

La legge permette ai cristiani accattolici , se- 
condo i principi «Iella loro religione , di chiedere 
per gravi motivi lo Scioglimento del matrimonio, 
c tali motivi sono ; se uno dei conjiigi è reo 
di adulterio o di un delitto , per cui ' sia stato 
condannato alla jiena per cinque anni di carcere 
almeno ; se' abbia abbandonato maliziosamente 
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l’altro, e se , essendo ignoto il luogo della sua di- 
mora, non sia comparso entro un anno dopo la pul>- 
biica giudiziale citazione ; le insidie pericolose alla 
vita o alla salute ; i gravi rii>etuti maltrattamenti ; 
avversione invincibile , per cui 1’ uno e 1’ altro dei 
conjugi domandi lo scioglimento del matrimonio. 

In questo ultimo caso però lo scioglimento non 
si accorda se prima non siasi sperimentata , fe- 
condo le circostanze anche reiteratamente , la se- 
parazione di letto e di mensa. Del resto in tutti 
gli accennati casi si procede secondo le regole 
prescritte ' per l’ investigazione e pel giudizio sulla 
invaliditù del matrimonio. ■ • 

§ 116. * 

La legge permette al conjuge accattolico di 
domandare per gl’ indicati motivi lo scioglimenti 
del matrimonio , ancorché l’ altro conjuge fosse 
passato 'alla religione cattolica. 

§ 117. ! 

Se in occasione dello scioglimento del madri- s^ruioM 
monio nascono contestazioni che si riferiscano 
qualche altro patto stipulato , alla separazione dei 
beni o al mantenimento 'dei figli, o ad altre pre- 
tensioni reciproche , deve sempre il giudice or- 
dinario procurare previamente il ‘Componimento 
delle parti in via di transazione. Se le parti non 
si possono indurre a transazione , il giudice le 
rimanda alla via ordinaria per essere decise le . 
Contestazioni secondo il prescritto nel capitolo dei 
patti nuziali , assegnato intanto il conveniente man- 
tenimento alla moglie ed ai figli. 
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Se i conjugi sciolti dal vincolo vogliono nuova- 
mente coiigiungersi , la riunione deve coUsidcrarsi 
come nuovo matrimonio , ed eseguirsi , Osservate 
tutte le solennità prescritte dalla legge per la con- 
clusione del contratto niatriinoiiiale. 

§ 119. 

Ai conjugi sciolti dal vincolo matrimoniale A 
bensì libero in generale il contrarre altro matri- 
monio , ma non può essere validamente contratto 
fra essi e quelle persone le quali tjalle prove pro- 
dotte per lo scioglimento del matrimonio risultas- 
sero avere o con adulterio, o con istigazione, o 
in qualunque altro punibile modo data causa allo 
scioglimento. . 

§ lao. 

Se. il matrimonio è dichiarato invalido , se viene 
disciolto , o se finisce per la morte del marito , 
la moglie non può passare ad altre nozze , se è 
gravida , prima del parto , e se vi ha dubbio 
sulla gravidanza , prima che siano scorsi sei mesL 
Se .però, attese le circostanze o per giudizio dei 
periti , la gravidanza noti è verisimile , si può , 
dopo scorsi tre mesi , concedere la dispensa nelle 
città ca|)itali dal Governo , e nelle provincie dagli 
uflS^i del cb'colo ( RR. Delegazioni ). 

§ lai. 

La contravvenzione a questa legge ( § 120) non 
importa già 1' invalidità <lel matrimonio , ma la 
moglie perde i vantaggi ad essa accortiati dal pre- 
cedente marito nel contratto nuziale o per patto 
successorio , o per atto tU ultima volontà , o per 
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convenzioiie fatta nell' occasione dello scioglimento 
del matrimonio ; il marito poi ^ con cui essa con- 
trae il secondo matrimonio , perde il diritto, che 
fuori di tal caso gli competerebbe in forza del 
§ 58 , di domandare la dichiarazione d' invalidità 
del matrimonio ; e inoltre omendue i coiijugi sa- 
ranno da punirsi in modo adattato alle circo- 
stanze. Nascendo prole da questo matrimonio , ed 
essendovi- almeno dubbio se sia stata generata dal 
precedente marito , le si deputa un curatore per 
sostenere i diritti di essa. 

i laa- 

Dichiarandosi invalido o sciogliendosi un matri- 
monio , se ne fa annotazione nel libro de' matri- 
moiij al luogo in cui era stato inscritto il matri- 
monio. A questo fine il giudice , avanti il quale 
fu trattata 1' invalidità o lo scioglimento del ma- 
trimonio , deve darne notizia all' autorità incaricata 
d' invigilare sulla regolarità dei libri de' matri- 
moni. 

§ taS. 

Fei matrimoni degli ebrei , avuto riguardo òlla 
loro religione , tono da ritenersi le seguenti ec- 
cezioni dalle regole generahneute prescritte in 
questo capitolo. 

§ ta4- 

Debbono gli sposi per contrarre valhlo matri- 
monio ottenere il consenso dall' ufficio del circolo 
(R. Delegazione provinciale) nel coi distretto 
esìste la principale comunità ebraica , alla quale 
essi sposi sono ascritti. 
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§ «a.'i. 

L’ impedimento per consanguinitA Irta coUattralì 
non si estende per gli ebrei più oltre che al ma- 
trimonio tra fratello e sorella, e tra sorella e figlio 
o nipote del di lei fratello o della di lei sorella. 
L'impedimento di afiìnitù è circoscritto alle se- 
guenti persone : dopo lo scioglimento del matri- 
monio non può il marito sposare una consanguinea 
della moglie àn linea ascendente e discendente , 
nè la sorella di sua moglie e la moglie non può 
unirsi in matrimonio con un consanguineo in linea 
ascendente o discendente di suo marito , nè col 
fratello di suo marito , nè col figlio o nipote del 
fratello o della sorella del marito. 

§ taó. 

La pubblicazione de’ matrimoni degli ebrei deve 
farsi ]>er tre susseguenti sabati o feste nella sina- 
goga o nell’ oratorio comune , e dove non ve ne 
sia , si eseguisce dalla superiorità del luogo alla 
comunità ebraica principale o particolare a cui 
r uno e r altro sposo è ascritto, osservato quanto 
è determinato nei §§ 70 — 73 . La dispensa dalle 
pubblicazioni deve ottenersi a norma di quanto 
si prescrive nei §g 83-88. 

Prodotti dagli sposi i necessari documenti, l’ ti- 
mone in matrimonio si fa dal rabbino o maestro 
di religione della ‘comunità principale dell’ uno o 
dell’ altro degli sposi in presenza di due testiinonj. 
II rabbino o maestro di religione jniò delegare a 
quest’ atto il rabbino o maestro di religione <li 
altra comunità. 
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§ 

La seguita unione in matrimonio dovrà dal rab- 
bino o maestro di religione inscriversi nella lingua 
ilei paese ne’ libri de’ matrùnonj , giusta le pre- 
scrizioni dei §§ 8o— 8a ; gli attestati necessarj 
prodotti dagli sposi debbono segnarsi col numero 
progressivo sotto il quale gli sposi sono inscritti 
nei libri , e saranno da unirsi ad essi con filo. 

§ >“9; 

Il matrimonio degli ebrei contratto senza 1’ os- 
servanza delle prescrizioni della legge è invalido. 

§ i3o. 

Gli sposi, i rabbini e i maestri di religione che 
contravvengono a queste disposizioni , e quelli 
pure che senza legittima delegazione uniscono in 
iiiatrimonio gli sposi, saranno puniti giusta il g aSa 
della parte seconda del Codice penale. 

§ i3i. 

I rabbini o maestri di religione chè non ten- 
gono i libri de’ matrimonj nel mudo prescritto , 
debbono essere assoggettati ad una proporzionata 
pena pecuniaria o corporale, rimossi dal loro uffi- 
zio, e dichiarati per scin|>re incapaci ad esercitarlo. 

§ i3a. 

Per la separazione di letto e di mensa si os- ^ «lu »»p,. 

* rulOM i 

servano anche riguardo ai coujugi ebrei le gene- 
rali prescrizioni, e debbono perciò rivolgersi essi 
pure al rabbino o maestro di religione, il quale deve 
attenersi a quanto è ileteriniuato nei g§ 104— no. 
i33. 

II matrimonio dégli ebrei validamente contratto ano icìb* 
si può scegliere <U reciproco libero consenso 

3 


3^ Parte I. Capitolo II. 

mediante il libello di ripudio che il marito di\ alla 
moglie ; debbono però a lai effetto iusintiarsi i 
conjugi prima al rabbino o maestro di religione, cui 
spetta il ])rocurare la riconciliazione colle amino-' 
iiizioni piò energiche , e nel solo caso che quest* 
riescano inutili, rilascia loro un attestato iti iscritto, 
che ha adempito al suo uffìzio, ma che malgrado 
tutte le sue cure non ha potuto rimuovere le parti 
dalla loro risoluzione. 

§ ,34. 

Con questo attestato si presentano amendue i 
conjugi al tribunale jirovinciale del distretto in 
cui hanno il domicilio. 5ic a questo tribmialc sembri 
per le circostanze non essere ancora perduta ogni 
speranza di riconciliazione, non accorda subito il 
divorzio , ma proroga la comparsa dei conjugi 
ad uno o a due mesi. Solamente nel caso che 
anche questo sperimento riesca infruttuoso , ov- 
vero quando sin da principio non vi fosse alcuna 
sjieranza di riconciliazione , il tribunale concede 
che il marito dia alla moglie il libello di ripudio ii 
c se amendue le parti dichiarano di nuovo avanti 
il tribunale medesimo di dare ed accettare di li- 
bero consenso il libello di ripudio, questo libello 
è da ritenersi valido in diritto , e sciolto in forza 
di esso il matrimonio. 

§ t35. 

Se viene provato avere la moglie commesso un 
adulterio, compete al •marito il diritto di ripudiarla 
mediante il libello anche contro di lei voglia. 
La petizione di scioglrmciìto di matrimonio con- 
tro la moglie si presenta al tribunale provinciale 

V 
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del distretto nel quale i conjugi hanno l'ordinarlo 
loro domicilio , c si procede come in ogni altra 
causa. ' ' 

• - ' g i36.' 

Pel solo passaggio di un conjuge ebreo alla 
religione cristiana il matrimonio non sì scioglie ^ 
ma |)uò essere sciolto pei motivi determinati net 
precedenti gg i33— 135. 


CAPITOLO TERZO. 

Dei Diritti fra t genitori e la prole. 

> 37 . 

Ke nascono figli dal matrimoniò, incomincia un 
nuovo rapporto legale , donde derivano i diritti 
e gli obblighi tra i genitori e i figli legittimi. 

§ i38. 

■ Si ]>resumono legittimi i figli che nascono dalla 
moglie nel settimo mese dopo conchiuso il ma- 
trimonio , ovvero nel decimo sia dopo la morte 
del marito , sia dopo il jtieno scioglimeùto del 
vincolo matrimoniale. 

g 139 . 

I genitori sono obbligati in generale ad educare 
i loro figli legittimi , vale a dire ad aver cura 
della loro vita c sanità, a somministrar loro un 
ilecente mantenimento, a sviluppare le loro forze 
intellettuali e corporali, cd a porre il fondamento 
della futura loro jjrosperità colf istruirli nella re- 
ligione é nelle utili cognizioni. 
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Parte 1. Capitolo III. 

§ 140- 

Le leggi politiche determinano in qual religione 
debbano essere educati i figli de' genitori che non 
professano la stessa religione , ed in quale età 
pKissano abbracciarne una diversa da quella in cui 
furono educati. !i . 

§ Hi- 
ll jiadre è jirincipalniente obbligato a inantenere 
i figli sino ■ a tanto eh’ essi non possono provve- 
dere da sè incdesiini 'al proprio inaiitenimento. 
La cura del corpo e della salute iucumbe princi- 
palmente alla madre. 

§ ' 4 ^- 

Se i coiijugi vengono separati ovvero sciolti 
affatto dal vincolo «lei matrimonio , c non con- 
vengono quale di essi debba aver cura dell’ edu- 
cazione de’ figli, il tribun.ale, senza lasciar luogo a 
contestazione di lite , disporrà che siano dati in 
cura alla matire, e da essa educati i figli maschi 
sino all’età <li quattro anni compiuti, le femmine 
sino a quella di sette egualmente coippiutt , a 
meno che gravi motivi desunti j)riucipalmeule dall» 
causa che «lietle luogo alla separazione di letto e 
di mensa, od allo scioglimento del matrimonio 
non richieggano una diversa disposizione. Le spese 
dell’ educazione sono a carico del padre. 

, .§ * 4 -^- 

Se il padre è sprovvisto di mezzi , la madre 
prima d’ ogni altro manterrà i figli; c S]ictta ad 
essa pure la cura della loro educazione, quando 
il padre sia morto. Nel caso che anche la madre 
abbia cessato d’ esistere o ijon abbia i necessarj 
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mezzi , quest’ obbligo si devolve agli asceiulcnti 

patemi , e in intiiicanza loro, ai materni. ' , 

I genitori batnio diritto di dirigere tl' accordo 
le azioni de’ loro figli, ** questi devono rispetto 
et! obbedienza ai genitori. 

• ' ' '■ § 14Ó. 

Hanno inoltre dltìtto i tenitori di rintracciare 

C' 

i loro fiali, se smarriti; di farseli restituire, se 
fugeiti ; di ricondurli coi soccorso dei tribunali, 
e<! jtrofugbi; lìnalineiite di castigarli in modo non 
eccessivo, uè dannoso alla loro salute , se scostu- 
mati , disobbediciiti e disturbatori dell’ ordine e 
della pace domestica, ■ 

' § 146. . 

I figli assumono il cognome e gli stemmi del 
padre, e partecipano a tutti gli altri diritti’ della 
famiglia c della condizioné ilei padre medesimo , 
che non siano meramente personali. , * 

§ '47- '■ 

I diritti che appartengojio principalmente al 
jiadtc come capo della famiglia costituiscono ‘la rutria |>oJe«ta 
patria podcstìl. 

§ 148. ■ ■ ■■■ ■ ; ' 

Fincbè i figli non siano giunti alla pubertà', *1' 
padre può educarli quel genere di vita che eleJtìnnr ili cMtw 

1 1 * • \ Il • 

reputa ail esso loro con\onientc; guinu poro alla 
pubertà , se avessero iuutilnieuté manifesiato ab 
padre il loro tlcsiderio per un diverso genere di 
vita piò adattato alle loro iuclinazioni e cai>aciità, 
potranno «lirigersi al tribunale ordinario ^ il r|uale 
deciderà tl’ ufficio, avuto riguanlo alla condizione, ‘ 

.alla facoltà cd alle opposuioni del padre. 


i) ■Un farulià 
«)clU préltf 


f) ol)lilÌ* 
iiclla prole. 


« 
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S 149. . 

Tutto ciò die i fiorii acquistano in ([ualsivoglia 
modo legittimo è loro proprietà: ma fincliè sono 
Botto la patria jKidestà ^ il padre 110^ ha 1 ' amiiii- 
iiistrazioiic. Nel solo caso che il padre sia inca- 
pace air amministrazione , o ne sia escluso da 
quelle persone dalle quali provengono i beni ai 
figli , il tribunale Domina lui altro aimninistratore. 

§ i.So. . . 

Colle rendite del patrimoniò., in quanto bastino y 
sono da sostenersi le spese di educazione, llinia- 
nendonc un avanzo, sarà collocato a frutto, e se 
ne renderà conto ogili anno; uel . Bolo caso che 
quest’ avanzo fosse tenue , può il padre essere 
esentato dal rendimento di conto . c lasciarsi il 
medesimo a di lui libera disposizione. Anche nel 
caso iti cui per volontà della persona dr.Ha quale 
jnovengono i beni nei figli sia riservato al padrei 
r usufrutto , le rendite rimangono sempre obbli- 
gate al sostentamento dei figli , conveniente alla 
loro condizione , c non possono iu’ pregiudizio 
loro, essere sequesti'ate dai creditori del padre. • 

§ 'Si. 

I figli anche in minore età, ma che non sono 
ifìantenuti dai genitori , possono liberamente di- 
sporre di tutto ciò che acqipstano colla propria, 
intlustria, come pure di quelle cose che, perve- 
initi alla pubertà, sono ad essi date per loro uso. 

,, , / Il § 'i5a* 

I figli che sono sotto la patria podestà non pos- 
sono validamente obbligarsi setiza' cònsenso espre*- 
80 o per lo meno tacito del padre, £ applicabile. 

' 'I . 
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in generale a queste obbligazioni quanto viene 
prescritto nel capitolo seguente intorno agli atti 
obbligatorj dei minori soggetti a tutela. Il padre 
deve pure rappresentare i suoi figli minorepni. 

§ i 'i3. 

Le prescrizioni da osservarsi perché sia valido 
il matrimonio d’ un minore sono stabilite nel prc- 
. cedente capitolo § 49 ^ seguenti. 

§ ^ 

Per le spese sostenute nell’ educazione de’ figli 
non hanno i genitori- alcun diritto sui beni dai 
figli posteriormente acquistati ; ma se i genitori 
sono ridotti all’ indigenza , i figli devono alimeli- . 
tarli convenientemente. 

§ i3.5. 

I fieli illeeittimi non godono dceli stessi diritti ai 

^ . ... ® ^ . dìrilUi tra I jfr- 

dei figli Irgittimi. La presunzione legale d’ illegit- niiwi.i. p™i. 
timità ha luogo per qne’ figli i quali sono parto- 
l'iti bensì da una moglie , ma però prima o dopo "'oittiLsitanili! 
il termine legale stabilito dal § i 38 , avuto riguardo 
al tempo del celebrato o sciolto matrimonio. • 

§ »- 36 . -1 

Questa presunzione di diritto rispetto al parto < 
anteriore al tempo sopra stabilito ha soltanto luogo 
quando il marito, il quale ignorava prima. del^ 
matrimonio la gravidanza della sua sposa., impugni 
in giudizio di esserne padre al piò tardi entro tre 
mesi da che ebbe notizia della nascita della prole. 

§ *57. I- 

Se il marito entro questo termine impugna giu- 
dizialniente la legittimità del parto anteriore o 
posteriore al tempo sopra stabilito , si potrà questa 


% 
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provare eoltanto col mezzo di |>eriti , i quali , dopo 
un accurato esame sulla costituzione dell’ infante 
e della madre , indichino chiaramente la causa di 
tale straordinario accidente. 

§ i 58 . 

Il marito che sostiene di non essere padre del- 
T infante nato dalla di lui moglie nel termine le- 
gale , deve impugnare la legittimità al più tartU 
entro tre mesi da che gli fu nota la nascita , ed 
in concorso di un curatore , da deputarsi alla 
difesa delia legittimità dei natali , dimostrare l' im- 
possibilità che r infante sia stato per opera sua 
concepito. Nè 1 ’ adulterio commesso dalla madre, 
nè il sostenersi da essa che il parto è illegittimo 
valgono per sè soli a togliere alla prole i diritti 
di legittimità. , > 

% * 59 - 

Quando il marito sìa morto avanti la scadenza 
del termiue accordatogli per impugnare la legit- 
timità della prole gli eredi , cui deriverebbe un 
pregiudizio ne' loro diritti , sono ammessi ad im- 
pugnarla , per r allegato moiivc> , entro tre mesi 
dalla morte del marito. 

% i6o. 

I figli nati da matrimonio bensì invalido , ma 
non tale cui ostino gl’ ìmjtedimeuti determinati nei 
§§ 62-64, debbono considerarsi legittimi se 1" im- 
peelimento sìa staio tolto in seguito , 0 se per 
l’uiio o l’alt IO ilei eonjugi militasse almeno un'igno- 
ranza scusabile dell’ impedimento medesimo. Non- 
dimeno in questo secondo caso i figli nati «la tal 
matrimonio sono esclusi dall’ acquisto di que' beni 
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che dalle disposizioni di famiglia sono specialmente 
riservaci ai discendenti legittimi. ... 

' - - §p i6i. . : ! 

I fiali nati fuori di matrimonio ed entrad nella *•> t*' 
famiglia per mezzo di susseguente matrimonio dei cìo, 
loro genitori, come pure i loro discendend sono 
annoverati tra i figli, legittimi. Ma essi non pos- 
sono contendere ai figli legittimi nad da altro 
matrimonio, che althia sussistito nel tempo inter- ' 

medio , nè il diritto di primogenitura , uè gli altri 
diritti dai medeeinti i già acquistad. 

L’ illegittimità dei natali non pregiudica all’ esii- 

” 1 c: SotraiK». 

mazione civile della prole , nè alla sua sussistenza 

0 ai miglioramento ilella sua sorte; ed a questo ' 
fine non è d’ uopo tl’ uno speciale rescritto del 
Sovrano che la dichiari legittima. Potranno soltanto 

1 genitori invocare questo . rescritto allorquando 
vorranno ammetterla , a guisa delia prole legittima, 
alle prerogadve della loro condizione o al diritto 
su que’ beni che liberamente possono trasmettere 
agli eredi. Questo rescritto non produce vermi 
effetto riguardo agli altri membri della fauiiglia. 

§ . 63 . 

Quegli che nel modo prescritto dal Regolamento Prova dvlb 
del processo civile è convinto di aver avuto coni- 
mercio colla madre della prole nello s[>azìo di 
tempo , a contare dal quale insino al parto non 
siano trascorsi nè meno di sei , nè più tli dieci 
mesi , come pure quegli che ciò confessa anche 
stragiudizialroeute soltanto , si presume aver ge- 
nerata la prole. 
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§ 164. ■ . .■ 

L’inscrizione del nome del 'padre 'Uei libri dei 
batlcsimi o delle nasrite, fatta eseguire dalla madre, 
fa piena prova nel solo caso eh’ essa sia seguita , 
giusta il prescritto dalla legge , con assenso del pa- 
tire , e questo asscnsó sia confermato dalla testimo- 
nianza del curato e del pattino, che debbono’ anche 
dichiarare di ben conoscere personalmente il padre. 

% i6r,.'^ . 

illegittimi non 'godono generalmente dei 
tori , i Sgiiii. ,ii famiglia e di consanguinità ; essi non 

^ T r ^ ♦ 1 

po«sono pretenderò al nome di famiglia del padre, 
uè alla nobiltà, nè allearmi gentilizie, nè ad altre 
jirerogativp de' genitori . ma assumono soltanto il 
' nome di famiglia della madre. 

§ i6fv ■ ' * 

ilainio però i figli illegittimi diritto di esigere 
dai genitori alimenti , educazione e collocamento 
in proporzione delle loro sostanze, l diritti dei 
genitori sni tigli illegittimi' si csteiidono a tallo 
ciò clic lo scopo dell’ edneazione richiede : essi 
figli illégittiini non sono però propriamente sog- 
getti alla patria podestà di chi gli ha generati , 
ma sono assistiti c rappresentati da nn tutore. 
§,67. 

Al mantenimento della prole illegittima è prin- 
cipalmente tibbligato il jiadre, e quando egli non 
ne abbia i mezzi . quest’ obbligazione si devolve 
alla madre. 

g ifi8. 

Fino a tanto clic la iiradrc può e vuole educare 
ella stessa i suoi figli illegittimi in modo conveniente 
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alla futura loro destinazione, il padre non può ad 
essa toglierli , ed è ciò non ostante obbligata a 
somministrare le t^3ese de) manteuimeoto. •;i 

’ ^ § 169. 

Che se ]' educazione della madre espottesee a 
pericolo il ben essere della prole , il padre deve 
separarla dalla madre, e collocarla - o prcssO’dt 
sè od in altro luogo sictuo e conveniente. 

, % 170., . . > ' 

I Possono i genitori convenire tra di essi riguardo 
al maiitcuiiliento , aH'e<lucaeioiie ed al collocamento 
della, prole, illegìttima. Queste convenzioni perù noa 
possono pregiudicare ai <liritti della prole medesinuu 
' - .. § 171. ' ih ■ ' . 

L’obbligo di alrmeutarc e collocare ' i ' figli ille- 
gittimi passa , come ogni* altro debito , agli eredi 
<lei genitori. < ’ ■ '>■' ■' ■■ 

I ■■ ' . § ija. • ■ I r • 

■ La patina podestà cessa immef)iatanieiìta dopo z>iinnon<d.^ 

, . V 1 ■ 1- I • U po.lnl» 

la maggior età «lei tigli, a meno che sopra istanza prok- 
del padre il giudice non ne abbia per giusti mo- 
tivi conceduta e resa nota al pubblico 1' ulteriore 
coiitiimazione. 'i.i 1 :! -li ir. i.-.i > .• 

' ' ' ' § I73i' I "|.l 1 

Sono cause legittime per chiedere al . giudice Ih 
continuazione della patria podestà: se i figli, ben- 
ché maggiori « 1 ' età, 11911 {tossano per 'difètto «U 
«xirpo o di mente mantenersi da sè e provvedere 
alle cose proprie ; se durante la minor età siansi 
avviluppati in debiti rilevanti , o resi colpevoli di 
traviamenti tali, per cui convenga 'di più lunga- 
mente tenerli sono > la stretta vigilanza del padre» 
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• • ■ ■ ■ ■ , § >74* ' ■ ' ■ • ■ • ' 

I figli possono essere sciolti dalla patria podesul 
anche prima d’ aver compiuto jl vìgesimo quarto 
anno, se il padre, coll’ approvazione del giudice, 
espressamente gli emancipa , oppure se al figlio 
giunto all’età di venti anni permette la direzione 
d’ una propria -economia. <■ ' 

■ - • >% 175. 

La figlia minorenne maritandosi passa bensì , 
rispetto alla -sua |>ersona , sotto la podestà del 
marito'(g§ 9 i'’c 93 ); ma, quanto ai boni, il pa- 
dre' conserva i diritti e gli obblighi <li enratóre 
fino- alla -di lei maggior età. Morto il marito du- 
rante la di lei minoreiinità , ella ritorna sotto la 
podestà 'del padre. > • . . n> . 

> - I I ' ? 176.» - - I i". ■ 

Se il padre jterdc 1’ uso della ragione ; se è 
dichiarato prodigo ; se viene condannato per de- 
litto al 'carcere per più d' un anno; se è- emigrato 
di propria, autorità od è assente da oltre un'anno 
sena’ aver, fatto conoscere il luogo di sua dimora, 
in tutti questi -casi' la patria podestà rimane so- 
spesa , e si deputa ai figli un tutore. Cessando 
questi iinpedinicnri, rientra il padre ncU’ esercizio 
de' suoi diritti. ' 1 ' 

Perdono per sempre la patria podestà quei pa- 
dri che trascmano interameule il mantenimento c 
1 ’ educazione de loro figli. ^ 

1 : § t^S.i ' • ! 

Abusando il padre della patria podestà di modo 
elle i figli siano pregiudicati ' ne’ loro diritti , od 
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omettendo di adempiere i doveri con essa con- 
giunti , non solo i figli stessi ^ ma chiunque ne 
alihia cognizione , e specialmente i prossimi pa- 
renti possono implorare 1’ assistenza del giudice, 
il 'quale deve rilevare 1’ oggetto della querela , e 
dare le provvidenze adirate alle circostanze. 

§ *? 9 - 

Chi non ha fatto voto solenne di celibato e 
non ha proprj hgli legittimi può adottare. L'adot- 
tante si chiama padre o madre adottiva; f adot- 
tato figlio adottivo. 

§ 180., : -, 

Gli adottanti devono avere compiuta 1 ’ ctìi di 
cinquani' anni ,1 e i figli adottivi avere un' età mi- 
nore di' quella degli adottanti almeno, di diciotto 
anni. ' : ! j ' 

§ , 8 .. 

L’ adozione d' un minore non può farsi senza 
il consenso idei suo padre legittimo, ed in man- 
canza del padre senza il consenso della madre , 
del tutore e del giudice. Anche nel caso che U- 
tìglio sia maggiore d’ età vivendo ancora, il suo 
padre legittimo, si richiede I' assenso di questo. 
Se il consenso viene negato- senza sufficienti mo- 
livi, 'si può ricorrere al giqdice ordinario. L'ado- 
zione seguita col ricliiesto consenso si sottomette 
aLi, Governo por la conferma , ed lUl tribunale 
competente tanto degli adottanti che, dell' adottato, 
perchò sia; registrata ueg|i atti giudiziórj. - 

I* f <1... ' 1 ^ i8a» ■ . 

£ un esscnzial effetto legale dell' adozione che 
-In persona adottata assume il cognome del padre 
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adottivo o il nome di famiglia della madre adot- 
tiva, conservato però quello della propria famiglia, 
come pure la nobiltà che per avveiiuira le fosse 
propria. Se' i genitori adottivi desiderano di far 
passare la loro nobiltà e le armi gcntili/ie nella 
prole adottiva',’ è d’ uoj^ chiederne il, Sovrano 
consenso. ^ 

• ■ ■) g , 

‘Fra l'adottante « il figlio adottivo e suoi dw 
scendetiti sussistono, in quanto 'la legge nott vi 
faccia eccezione , eguali diritti conte fra ì ge- 
nitori e figli legittimi. Il padre adottivo assume 
la jiatria podestà. La relazione che sussiste fra 
r adottante ed il figlio adottivo non influisce sugli 
altri membri della famiglia deir adottante , ma 
anche il figlio adottivo non perde i diritti della 
propria famiglia. 

§• 84 - 

I diritti fra gli adottanti e gli adottati possouó 
in altro modo determinarsi mediante convenzioni, 
purché non venga immutato I’ efiètto essenziale 
deir adozione stabilito al § i8a,- o |«urchè non si 
pregiudichi ai diritti del terzo. - ■ ' 

g .85. ’ ' 

Le relazioni legali fra 1' adottante ed il figlio 
adottivo , finché questi si ;trova in 'età minore , 
non possono essere tolte se non col constrtiso 
di chi legalmente rappresenta il minore e del 
giudice. Cessate tali relazioni fra 1’ adottante ed; 
il figlio adottivo, questi, essendo minore, ritorna 
sotto la podestà del padre legittimo. 
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§ 186. 

I diritti e gli obblighi degli adottanti e degli 
adottati non sono applicabili ai figli ohe si assu-% 
mono nella seniplirc . qualità di allievi. È perin$.' 3 so 
a chiunque 1 ’ assumere allievi; ma se le jiarti vo-i 
lessero intorno a ciò 'Stipularsi particolari con- 
venzioni, dovranno, in quanto tende.s 8 ero a dùni- 
niiire i diritti dell’ allievo o ad imporgli particolari 
obbligazioni , essere confermate giudizialmente. 

Quelli che hanno assunti allievi non hanno diritto 
alla rifusione delle spese di mantenimento. 

I ' ( • 

CA titolo QUARTO. . •. 

' Delle Tutele e delle Cure. 

I 

§ 187.1 

La legge accorda particolare protezione e de- Drirtesaìna/i»- 

. tt ftitrU 

stilla un tutore o un curatore a tutte quelle per- , j,u. rurj. 
sono che , prive dell’ assistenza del padre , si 
trovano in età minore o sono incapaci per altro 
motivo di provvedere alle . cose proprie. 

! ■ ' § 188. . " 

II tutore deve principalmente aver cura della nisv -n». tw 

« I . . , , U ti.frl4*e I 4 

persona del minore , e nel tempo stesso deve cura 
amministrarne le sostanze. Il curatore si deputa 
per provvedere arti- affari di qiseili che, sebbene 
non siano minori , sono incapaci per alti'i motivi 
di averne cura da sè stessi. 

I § 189. 

Nascendo' il caso :di ■ dover destinare il tutore i- 

Miitivo deUa 

•ad un minorenne legittimo o illegittimo , i suoi 
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consanguinei O le altre persone che stanno con 
esso in istretta relazione hanno 1’ obbligo , sotto 
adattata censura, di notiiicarlo <al giudice, alla 
cui giurisdizione è soggetto il ininoreniie. Anche 
le magistrature politiche ed i capi secolari o 
ecclesiastici de’ comuni devono aver cura affinchè 
ne sia informato il giudice. 

Chi rinn. . ^ ‘ ' 

(.ainni'i/coiiu Tosto chc il gìudicc OC abbia notizia , deve 
tulle, il tutor.. jiQininare d’ ufficio «ii abile tutore. 


, ' § *9'- 

Seni, n.r. 1 . gpiio ìncapacì cencrahnente di assumere una 

Mru per etiaer* 1 C 

li <1.11. tui.i. in tutela tutti quelli che per età minore, per difetto 
di corpo o di mente , o per altra ragione non 
possono per sè slessi provvedere alle cose pro- 
prie ; quelli che furono giudicati rei d’ un dehtto, 
o dai quali non si potrebbe ripromettersi nna 
conveniente educazione del pupillo , o un’ utile 
amministrazione tiel suo patrimonio. 

% ^ 9 ^- 

Anche alle donne , alle persone addette ad un 
ordine religioso , ed a quelle chc olhtauo negli 
Stati esteri non deve di regola affidarsi la tu- 
tela (§ > 98 ). , • • • 

'§.93. 

n<i.un>c«ru Non SI ammettono ' ad una tutela determinata 

rutila. ^ ^ 

quelli chc il padre» ne avesse espressamente esclusi; 
quelli chc ebbero notoria inimicizia col minore o 
coi genitori di esso; nè quelli elio sono invilup- 
pati in una lite col minore, o potrebbero esserlo 
per causa di pretensioni • non ancora liquidate. 
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§ > 94 - 

Le persone che o non dimorano, mai nella pro- 
vincia a cui per giurisdizione appartiene il mi- 
nore , oppure debbono starne lontane per più di 
un anno , non sono di regola da destinarsi in 
tutori. 

§ > 9 ’- 

Non possono essere loro malgrado costretti ad 
aesnmerc la tutela le persone del clero secolare , 
i militari in attualità di servizio e ì pubblici im- 
piegati , le persone in età di sessant' anni, quelle 
che hanno la cura di cinque figli o nipoti, o che 
hanno di già una tutela molto faticosa, o ti'e tu- 
tele di minor importanza. 

§ 196. 

Prima che ad ogni altro , compete la tutela a 
quello che vi fu chiamato dal padre , purché 
non gli osti veruno degf impedimenti accennati 
nei §§ 191-194. 

i '97- 

Se la madre od altra persona avrà disposto di 
una parte dell’ eredità a favore di un minorenne, 
e nel tempo stesso gli abbia nominato un tutore, 
cpiesti dovrà essere accettato soltanto nella qua- 
lità di curatore per la facoltà lasciata. 

§ 198- 

Se il padre non ha nomhiato un tutore , o ne 
ha nominato • uno incapace, la tutela si deferisce 
prima all' avo paterno , poi alla madre , quindi 
all’ ava paterna , poscia al consanguineo maschio 
più prossimo e fra varj eguahnente prossimi al 
più provetto di età. 
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% iy9- 

Se non possa nel modo sofirmUletto provvedersL 
alla tutela , dipende dal giudice il iioniinare un 
tutore a sua scelta, avuto riguardo alla capacità, 
alla condizione , al patrimonio c al domicilio. 

§ 300 . 

A qualunque tutore nominato verrà tosto e in- 
distiiitutnentc commesso * dal giudice piqiillare di 
assumere la tutela. Il tutore è obbligato ad assu- 
merla, sebbene riguardo alla sua persona sia sog- 
getto ad una diversa giurisdizione , ed è per tutti 
gli ad'ari rìsguardanti quest' ufficio sottoposto al 
giu<lice pupillare. 

§ aoi. 

Se il tutore nominato dal giudice creda o di 
non essere capace a quest’ ufficio , o «li cssi'rne 
dispensato dalla legge , deve entro quattordici 
giorni «lalla notiftcazàonc del mandato giudiziale 
rivolgersi per quest’ oggetto al giudice pupillare, 
o se a quello non è personalmente soggetto, «leve 
rivolgersi al giutlicc «Iella sua |)ersona , il «piale è 
obbligato di accompasnarc e proporre al giudice 
pupillare col proprio parere i motivi a«ld«uti «lai 
tutore per la decisione. 

§ 303 . 

S«jno ris])onsabili verso il minore del danno emer- 
gente c del lucro cessante tanto chi occulta la sua 
inabilità jier la tutela, quanto il giudice che scien- 
temente ha nominato un tutore per legge incapace. 

§ 3o3. 

Èi soggetto a questa risponsabilità anche quegli 
che senza fondato motivo ricusa di assumere la 
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tutela , anzi deve inoltre esservi astretto cogli 
oj)|)or(uui mezzi coattivi. 

§ 204. 

J.’ Officio di tutore non può assumersi senza un A«* nozione 

ordine ilei giutlice competente. Chi di propria*’*"* 
autorità s' intrutle nella tutela è tenuto a risar- 
cire il minore di qualunque danno da ciò deriva- 
togli. 

§ ao5. 

Qualunque tutore, eccettuati T avo, la madre e Promf,i. iin 
r ava, deve promettere, col tocco di mano, 
dirigere il minore alla probità , al timor di Dio 
ed alla virtù , di cdncarlo conformemente al suo 
stato , onde divenga un utile cittadino , di ra]v- 
presentarlo in giudizio e fuori di amministrare 
con fedeltà e diligenza le di lui sostanze, e di 
adempire in tutto alle disposizioni della legge. 

§ ao6. 

Al ì tutore vincolato in questo modo il giudice , 

• ^ ^ reUtiVO. 

rilasccrà un documento che faccia fede dell’ ufficio 
suo , e col quale possa legittimarsi ne’ contingibili 
casi. Anche all’ avo, alla madre o all’ ava che as- 
sumoiio la tutela sarà consegnato un eguale do- 
cumento , nel quale dovrà inserirsi ciò che gli 
altri tutori debbono promettere. " ' > '• 

§ 207. ' 

Presso ogni giudice pupillare deve tenersi il . 

s- ^ ■ I none d«Ua 

libro così detto de’ pupilli o delle tutele , nel 

, , , , . Prelimioaie 

quale dovranno annotarst 1 nomi ^ 1 oognoini c r.^ut«hperp«rio 
r età dei minori con tutto ciò che fosse avvenuto *’*’ 8'“'^"- 
di qualche importanza neH’ assumere , nel conti- ' 
nuare c nel terminare la tutela. 
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§ 208. 

lu questo libro clovraniio j)ure citarsi Unti i 
«loeuineuti , in modo clic non solo il giudice, ina 
anche i pu|iilli fatti maggiori |)ossaiio in forma 
autentica esaminare tutto ciò , la di cui notizia 
possa essere loro vantaggiosa. 

§ aoq. 

OltMipbl prin- In quella maniera clic il tutore nominato <lal 
.7n^.iun«lrntt padfc dcvc estcnderc le sue cure e alla jicrsona 
J"'"" ' e alle sostanze del minore , si presume <lel pari 
che il padre , nominando un curatore delle so- 
stanze , abbia voluto affidargli insieme la cura 
della persona. Qie se il jiadre avesse nominato 
un .tutore nou per tutti i figli , o^ un curatore 
non per 1’ intero ]iatrinionio , incomberà al giu- 
dice in tal caso di nominare un tutore agli altri 
figli, ed un curatore pel rimanente della sostanza, 
g aio. 

Qtiando vi siano piu tutori nominati, il patri- 
monio del nlinore può bensì da essi amministrarsi 
tanto in comune che sep.oratamente ; ma se il 
patriiuoiiio è amministrato in comune, ovvero se 
i tutori ne abbiano divisa 1' amministrazione fra 
di loro sepza approvazione del giudice, ciascuno 
di essi è risponsabile di tutto il danno clic ne 
derivasse al minore. Deve anche il giudice sempre 
disporre die tanto la persona del minorenne, die 
r amministrazione principale degli affan sin affi- 
data ad un solo. 

§ 211. . 

A*«isten/nalU , Si aggiungerà un contutore alla madre .cd all' ava 
assumono la tutela. ÌVeU’ elezione di esso si 
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avrà riguardo prim^ alla volontà dichiarata dal 
padre , quindi alla proposta della tutrice , final- 
mente ai consanguinei del minore. 

§ aia. 

Il contutore dev’ essere egli pure munito dal • 't'- 

giudice del documento relativo , e deve promet- io™, 
tere di A'oler promuovere i vantaggi del minore, 
al qual fine è obbligato di assistere la tutrice col 
suo consigno. Se scuojmx gravi disordini , deve 
procurare di rimediarvi, e se fa d’uopo, denun- 
ziare la cosa al giiuliec pupillare. 

§ ai3. 

Negli affari per la di cui validità è necessario 
r assenso «lei giudice pupillare , il contutore ha 
r altra essenziale obbligazione di sottoscrivere la 
domanda iiuitamentc alla tntricc , oppure di an- 
nettervi separatamente la diversa siui opinione, ed 
è pure tenuto sopra eccitamento del giudice di 
rassegnargli direttamente il suo parere su tali affari. 

§ ^i4- 

Il contutore che abbia adempiuto a questi ob- 
blighi è liberato da qualunque altra risponsabilità; 
ma se gli è stata affidata anche 1' amministrazione 
del ]>atriinonio del minorenne, egli assume tutte 
le obbligazioni di un curatore. 

§ 2 , 1 5 . 

Se la tutrice cessa dalla tutela, questa di regola 
si deferisce ai contutore. 

8 2i6. 

PirticoUfn!'»- 

Il tutore ha al pari di un padra il diritto e Tcri e diritti Jc 
r obbligo di aver ' cura dell’ educazione del mi- ,, ’r;i[u«r.;n 
nore. Tuttavia hcgli oggetti gravi c difficili dovrà 
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jirima domaiitiare dal giudice pupillai'c 1' assenso 
c r istruzione. 

§ 117. 

Poderi cor- Il minore deve rispeWo ed obbedienza al suo 
raìLor.. tutore ; ma ba eziandio il fliritto di portare i suoi 
lagni ai più prossimi congiunti o al giudice (iii- 
pillare se il tutore abusasse in (jualuiique modo 
della sua autorità., o negligesse gli obblighi della 
necessaria di lui cura -e del maiiteftimento. Le 
mancanze del tutore possono inoltre essere de- 
nunziate in giudizio dai parenti <lcl iiiinore o da 
chinnf|ue ne abbia notizia. Ricorrerà allo stesso 
giudice anebe il tutore se coll’ autorità conferitagli 
per r educazione non può metter freno ai travia- 
menti del minore. 

chi.i.i.iapriii- iiersona del pupillo dev’ essere specialmente 

rifviÌTnant«Uc’u> . ^ ^ ^ 

radaii'cdiicaiia- a/Fulata alla inarlre, sebbene non abbia ella assunta 
la tutela o sia passata ad altre nozze, semprechè 
il vantaggio del pupillo non riebiegga un’ altra 
provividcnza. 

§ aiq. 

Dfiatminaaio- Il giiulicc pupillare determina la somma delle 

?»#• prr le »pc-e . ■ini* 

c spese di mantenimento , avuto riguardo alle di- 
d-i u°o ^^'1- spusizioni fatte dal padre, al parere del tutore , 
al jiatrimonio , alla conilizioiie cil agli altri rap- 
jiorti del minore. 

§ aao. 

Se le rendite non sono suflicienti jier (jiicste 
«pese o ])cr quelle die occorrono a procurare al 
liiinore uno stato durevole di sussistenza, si potrà, 
coll’ apjirovazione del giudice, mtaccarc a qnesfo 
oggetto aiicbe il capitale. 
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§ aai. 

Se i pupilli sono del tutto privi di sostanza 
il giudico pupillare propareriìi d' indurre al nian- 
teniineuto loro i prossimi parenti benestanti, <pin- 
lora non vi fossero legalmente giA obbligati in 
forza del § tip: inoltre il tutore ha uii giusto 
titolo d' implorare i sussidj dalle pubbliche |)ie 
foiulazioui e dagl’ istituti di beneficenza fino a 
tanto clic il minore sia capace di alimentarsi col 
proprio lavoro e coll’ industria. 

§ 332. 

La cura affidata al giudice pujiillarc sopra le 
sostanze dei minore esige che procuri soprattutto 
di l icoiKjscerlc c di assicurarle mediante 1’ appo- 
sizione de’ sigilli , r inventario e la stima. 

L’ a|tposizìone giudiziale dei sigilli per la custo- 
dia delle cose mobili avrA luogo nel solo caso 
in cui sia necessaria per la sicurezza di esse. L’ in- 
ventario però , cioè 1’ esatto rlescrizione di tutto 
il |)atriinnnio spettante al pupillo , deve sempre 
farsi , ancorché fosse stato vietalo dal padre o da 
(jualsivoglia altro testatore. 

§ 234. 

La descrizione della sostanza e la stima delle 
cose, mobili devono farsi senza dilazione , c se 
bccorre , anche |U'ima della dejmtazione del tu- 
tore. Si unisce 1’ inventario agli atti dell’ eredità , 
e se ne dà copia autentica ai tutore. La stima dei 
beui stabili si farà al più presto possibile , e si 
potrà anche tralasciarla del tutto se il valore degli 
Stabili si rilevasse da altri dati certi. 


DoT«ri par- 
ticolari tu* 
tela , 

i) in rtj'uardo 
all’ amiuinictrr* 
liane «lalU là- 
coiti. 

VertitrarioDA 
«.I assienrazione 
(1«1U facoltà^ 

lordiania T ap- 
poriiioiie da'ti- 
gUli « r ìovan* 
tcrioi 


co) meno del- 
I. Mima della 
facoltà o imme- 
dUtamcnie «tal ' 
{•iudicc pvrj-ii- 
lare. 
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§ 2a5. 

« Uiii ij.uUic. gj, qualche stabile del minore fosse situato in 

uri mnf^ti dotrr -1 

r.iituu i<c<na. uii' altra provincia o in istato estero, è obbligo 
del giudice pupillare il rivolgersi per la confezione 
dell’ inventario e per la stima al competente giu- 
tlice della provincia o tlello stato estero , c ne 
domanderà la comunicazione , lasciando però allo 
stesso giudice la deputazione del curatore per 
quello stabile. 

§ aaó. 

Se lo stabile , benché situato nella medesima 
provincia , è soggetto ad un altro giudice , questi 
sarà bensì competente per tutti i diritti relativi 
allo stabile , c quindi anche per la confezione del- 
r inventario e per la stima ; ma sarà anche ob- • 
bligato non solo a comunicare copia di questi atti 
al giutbee pupillare sopra domanda , ma a lasciar 
inoltre libera al tutore T amministrazione di esso 
stabile , senz' arrogarsi veruna giurisdizione negli 
atti relativi alla tutela. 

§ ^^ 7 - 

A qu»i pu- Le cose mobili che si trovano nello stabile colla 
ten-atio I. coi. destuiazioiie di rimanervi a perpetuità , debbono 
inotiii. considerarsi come una parte di esso. Tutti gli altri 
effetti mobili , compresi anche i chirografi e i ca- 
])itali inscritti sopra uno stabile , appartengono 
alla giurisdizione pupillare. 

§ aaB. 

Rffoi. pne- Tostochè il tutore o il curatore assumono Tarn- 
r.m.m;iiiiir»/io- miiiistrazioiie del patrimonio, debbono amministrar- 
li. Jdi. tcoiu. tutta r attenzione di probo c diligente padre 

di famiglia , c sono risponsabili della loro colpa. 

■ I 
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§ 129. 

Le eioie e eli altri effetti p^e^io 8 i , cosi pure i . r"- 

O J C I 1 tKoUri np»»*r- 

chirografi e tutti i «loeuinenti cV importanza deb- «u. 
botio consegnar»! alld custodia del giudice ; si da d«ii« UcoU * . 
al tutore la noia de’ primi e copia de’ secondi 
per r uso a lui necessario. pr««o«.i 

§ a3o. 

Non si deve lasciare al tutore una quantità di 
contante maggiore di quella che possa essere ne- 
cessaria per r educazione del ]uipillo c per 1’ or- 
dinaria economica amministrazione. Il rimanente 
dovrà prima di tutto convertirsi nel pagamento ilei 
debili , se ve ne siano , o nell’ impiegarlo utilmente 
in altro modo ; e non potendosene fare un ^ uso 
più proficuo , dovrà collocarsi a frutto sopra un 
banco pubblico od anche presso privali verto 
sicurezza legale. La sicurezza si reputa legale al- 
lora solamente quando mediante 1 ’ assicurazione , 
computativi i pesi preesistenti , non venga aggra- 
vata una casa più della metà una possessione o 
un fondo campestre più di due terzi del suo vero 
valore. 

§ a3i. 

Oli altri effetti mobili che non debbono essere »ir«iuiun ,i,il 

. Il» \ • 

conservati per uso del minore , nè per memoria 
della famiglia , nè per disposizione del padre , e 
che non jiotesscro esèere impiegati in altra vantag- 
giosa maniera , debbono ili regola essere venduti 
all’ asta pubblica. La suppellettile può essere ceduta 
ai genitori ed ai coeredi al prezzo della stima giu- 
diziale senza 1’ es|)erimcnto dell’ asta. Le cose che 
nel pubblico incanto non furono vendute , possono 
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coir assenso ilei giudice pupillare alienarsi dal tu- 
tore anche a prezzo minore della stima. 

§ a3a. 

^ beni innnohili possono essere alienati , coll'ap- 
provazioue del giudice pupillare , nel solo caso di 
necessità o di evidente vantaggio del minore , e 
di regola soltanto all’ asta ; óve però concorrano 
importanti motivi , potrà jl giudice jterructtere che 
r alienazione si faccia anche senz' asta. 

§ a33. 

«i J,j generale non può il tutore senza 1’ appro- 

rnnhiamcnti im» o t i i 

.Il in- razione giudiziale intraprendere cosa alcuna in 
tnprtn.i«Mi appartengono all’ ordinaria 

economica amministrazione e che sono di maggior 
importanza. Non può quindi di propria autorità 
rijtudiare o adire puramente un’ eredità ; alienare 
i beni affidati alla sua amministrazione; fare alcun 
contratto d' affitto ; dare la disdetta per la resti- 
tuzione d’ un capitale impiegato con legale cau- 
zione ; cedere un credito ; transigere una lite ; 
intraprendere, proseguire e terminare tuia fabbrica 
commerciale, un negozio o altro stabilimento d’in- 
dustria senza 1’ approvazione del giudice. 

§ 

T'" Non è lecito al Ultore di ricevere di sua autorità 

rvpuAli ; 

verun capitale del minore allorché viene restituito. 
Il debitore diffidato alla restituzione deve per sua 
sicurezza farsi esibire dal tutore l'atto di consenso 
del giudice a ricevere tal capitale , nè contentarsi 
ridia sola quitanza del tutore. Se vuole, può anche 
pagare direttamente nelle mani del giudice. 
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§ a35. 

Nel caso che debba essere restituito un capitale, . ‘'''"'St» 

■ ' impiego i 

il tutore deve procurarne un vantaggioso reim- 
piego , ma non potrà effettivamente impiegarlo 
senza T ajtprovazione del giudice. 

§ a36. 

Riguardo ai crediti , per la di cui prova man- p *’ pro»v,- 

^ ^ ^ derr atta eiru- 

cassero i documenti, il tutore deve procurarseli a’ nncrc- 

e cercar di assicurare, per quanto sia possiltilc, 
quelli che mancassero di sicurezza, o gli esigerà 
alla scadenza. Nulladimeno i ca|>itali del minorenne 
impiegati presso i suoi genitori o sia ascendenti , 
sebbene non assicurati legalmente, non debbono 
essere disdetti quando non siano esposti a veri- 
simile perìcolo dì perdita , in quanto la restitu- , 
zione sarebbe jicr riuscire diffìcile ai genitori o 
sia discendenti senza alienare qualche bene stabile, 
o senza desistere dall’ esercizio dell’ arte loro o 
traffico. • 

§ 137. 

Il tutore , quando assume la tutela , non è ob- c.mion., 
bligato a dar cauzione. Non lo è del pari anche 
in seguito fino a tanto che osserva esattamente 
tutto ciò che la legge prescrive per la sicurezza 
del patrimonio , e sinché rende regolarmente' i 
conti ne’ tempi stabiliti. 

§ 238. 

Ogni tutore ed ogni curatore è obbligato di ou>u;o u 

'*1 1 1 ii« • . . rcodi:o«oto dei 

regola a rendere conto nell amministrazione com- 
messagli. Il testatore può dispensare il tutore dal 
rendimento de’ conti per riguardo all’ importo da 
lui spoutau^ameute lasciato , e può anche essere 

/ 
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dispensato dal giudice j)U|>illarc quando sia ve- 
risiinile che le remlite non superino le spese del 
mantcniniento e dell’ educazione del minore ; ma 
deve sempre render conto della facoltà principale 
descritta nell" inventario , e così pure riferire al 
giu*lice lo stato del suo minore se avvenga in 
esso t^nalchc importante cangiamento. 

§ adq. 

Il conto con tutte le occorrenti carte giustifi- 
canti dev’ essere dal tutore presentato al giudice 
pupillare alla fine tli ciascun anno , o tutt’ al più 
ne’ due mesi successivi. In questo conto saranno 
determinati con esattezza gl’ introiti , le spese , 
r avanzo o la diminuzione del capitale. Quando 
nella sostanza del minore vi fosse compreso un 
negozio , basterà proilurre al giudice in forma 
autentica il bilancio , il quale sarà dal mcilcsimo 
tenuto segreto. Si farà uso di coattivi mezzi le- 
gali, adattati alle circostanze, contro il tutore che 
omettesse dì presentare i conti nel tempo prescritto. 

§ » 4 "- 

Se il minore ]>ossiede beni stabili in diverse 
provincie, 1’ amministrazione de’ quali è affidata 
ad un -«olo tutore, questi deve tenere per ciascima 
ji’rovincia un conto tlistinto e presentarlo al giu- 
dice rispettivo del luogo. Egli può per altro a 
vantaggio del minore impiegare in una provincia 
gli avanzi del patrimonio situato nell’ altra. 

I § Hi- 

ll giudice pupillare , a norma degli speciali 
regolamenti , farà esaminare c correggere dai ra- 
gionieri ed es|>ertì i conti del tutore , e comuui- 
eberà al medesimo la datavi evasione. 
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§ 24'a. 

Un' omissione od un errore qualunque incorso 
nel conteggio non pregiudica al minore , nè ul 
tutore. 

§ 243. 

Il minoi;e non può comparire in giudizio come 
attore , nè come reo ; ma deve il tutore o rap- 
presentarlo egli stesso , o farlo rappresentare da 
altri. 

§ “ 44 - 

Il minore può acquistare con atti leciti anche 
senza l’ autorità del tutore ; n1a senza a|>|iiova- 
zione tutoria non può alienare alcuna cosa del 
proptio , nè obbligarsi. 

§ 24Ó. 

I . minori non possono , specialmente , sfilza il 
consenso tutorio , contrarre 'valido matrimonio 

( §§ 49-^' )• 

§'246. ^ , 7 

\ Se il minorenne ^ anebe senza il consenso del 
tutore , ha locata la sua ^opera, non j)uò il tutore 
senza grave motivo ritrarnelg ]->rima ilei tcmjto 
legale o convenuto. Riguardo alle cose acquistate 
in questo od in altro modo dal minore colla sua 
industria , come pure a quelle che, giunto alla 
pubertà , gli sono consegnate j)cr suo uso , può 
egh liberamente disporne cd, obbligarsi. 

§ 247. 

Al minorenne che abbia compiuto i venti anni 
può il giudice pupillare affidare la libera ammi- 
nistrazione dei redditi che sopravanzano, detratte 
tutte le spese; eil a riguardo di questo Avanzo 


Pre«rrì/iftn* 
speciali ri^uar- 
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«peciahtiente ri- 
spetto «Ila rjp- 
presentanaa del 
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affidato alla sua aniniiiiistrazloiie può il minori: 
obbligarsi di propria autorità. 

§ a48. 

Il minore clic, avendo compiuto i venti anni, 
si fa credere maggiore in qualche affare , è -ri- 
sponsabile di qualunque danno se T a^ra parte , 
jivima della conclusione dell' affare , non ha potuto 
facilmente ritrarre informazioni sulla verità delli; 
di lui asserzione. In generale egli rimane rispon- 
sabile colla sua persona e co’ beni anche rispetto 
ad altri atti proibiti e al danno dato per sua 
colpa. 

% H9- 

La tutela finisce del tutto colld morte del mi- 
nore. Se muore il tutore o se viene dimesso, 
dovrà sin sua vece nominarsene un altro, secondo 
il prescritto dalla legge (§§ 198 e 199). 

§ aSo. 

La tutela termina altresì quando il padre ricu- 
pera r esercizio della patria podestà stato per 
qualche tempo sospeso ( § 176). 

' I •, § a5i. • I 

Termina inokre immediatamente la tutela quando 
il minore diviene maggiore di 'età. Può non ostante 
il giudice pupillare ad inchiesta del tutore , op- 
pure sentito il medesimo ed i congiunti <li sangue, 
prorogare la tutela ‘ a tempo più lungo ed inde- 
terminato , sia per difetti di corpo o di mente 
del minore , sia per prodigalità , sia per altri 
gp-avi motivi. Questa determinazione del giudice 
}>erò deve notificarsi al pubblico un sufficiente 
tempo prima che il pupiilo divenga maggiore. 
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§ a5a. 

Il giiicUce pupillare, sentito il parere del nuore, 
e se occorre anche dei più prossimi congiunti di 
sangue , può concedere al minore che abbia ol- 
trepassato i venti anni la dispensa dall' età , e 
dichiararlo maggiore. Se al miiróre viene concesso 
dalla magistratura competente 1’ esercizio tl’ un 
traffico , d’ un' arte o d' un mestiere , egli viene 
con ciò stesso dichiarato maggiore. La dispensa 
dall' età produce gli stessi cifetti legali dell' età 
maggiore. ■/' 

i: . . ■ ' ■ § a.S3. ■ 

Il giudice decreta*la dimissione del nitore in 
alcuni oasi d' ufficio , ed in altri sopra domanda! 

• § ^^ 4 - ' ' 

Si dimette il tutore tP ufficio se amministra la 
tutela in modo coatfario a' suoi doveri , se viene 
riconosciuto incapace, o se riguardo a lui emer- 
gono eccezioni tali , per le (piali in forza della 
legge sarebbe stato escluso dall' assumere la tutela. 

Quando la madre;, che sia tutrice de' suoi figli, 
contrae uu altro matrimonio o essa medesima o 
il contutore deve darne notizia al giudice pupil- 
lare, il quale deciderà se abbia la madre a con- 
tinuare uella tutela. 

§ a.56. 

Il tutore deputato dal testatore o dal giudice 
soltanto per 'un certo tem|io , o escluso all' eve- 
nienza di un caso determinato , dovrà essere di- 
messo quando sia trascorso il tenijK) st.^bilito , o 
Verificato il caso preveduto. 


i) per du pen- 
ta dalla minor 
«tà ; 


t) {Mr la di- 
miatìune ilei tu- 
tore d* uAeio o 
sopra doouoda. 

Ca:i delia dì- 
ni^siooo d’ Ili» 
fteio 
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§ 25 ?. 

mir.*on.,"* dilrante la tutela sopravvengono quelle carise 

1 quali la legge avrebbe dis|>ciisato il tutore 

dall' assumere la tutela , o ne lo avrebbe escluso^ 
nel primo caso ha egli il diritto , nel secondo 
I' obbligo di chiedere la dimissione. 

. § 258 . 

Il tutore deputato alla tutela perchè creduto il 
più |)rossimo consanguineo del minore, se in se- 
guito si scuoprc esservi un più ]>rossimo cajiacc 
«r amministrarla, ha il diritto di jnoporlo in luogo 
suo. Ma il consanguineo ]>iù prossimo non ha il 
diritto di esigere che il jiiì# remoto ceda a lui 
la tutela già assunta , a meno che non gli sia 
stato impedito di prima insinuarsi. , 

. . ,§ aS.;. 

<. .li «iiri. ^ La madre o il fratello del minorenne , che al 
tempo (Iella deputazione del tutore erano essi 
(ture in minor età , possono domandare la tutela 
quando giungono all' età maggiore. E pure libero 
ad ogni consanguineo d' insinuarsi entro il termine 
d' un anno. per assumere la tutela se il giudice 
abbia nomÌBato un tutore estraneo alla famiglia 
del minore. 

§ 260. 

Contraendosi matrimonio da una donna in età 


minore, il giudice deciderà se la di lei cura debba 
essere cèduta al jnarito (§ i^ó). ” 


roi^uinni p*r 
<iimetier« il in» 
tur« : 

m) Epoèa or* 
sltMAfia ; 


Di regola il tutore non può abbandonare la 
tutela se non alla line dell' anno tutorio , do|H> 
che il suo successore abbia fonnalineutc iiitr.aprcsa 
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r amministrazione delle sostanze. Ma se il giudice 
lo repnta necessario per la sicurezza della persona 
e del patrimonio del minore , può anche rimuo- 
verlo immediatamente. 

§ aóa. 

Il tutore, entro due mesi al prò tardi dopo 

^ < «Bwntod* M»- 

terminata la tutela , deve presentare al giudice i 
conti finali, e dòpo fattane liquidazione riceve da 
lui un documento che attesti aver esso bene ed 
onestamente amministrato. Questo documento però 
non lo libera dall' obbligazione nascente da un 
atto doloso posteriormente scoperto. 

§ a63. 

Terminata la tutela , è dovere del tutore di <) c<n<^ 
consegnare contro quitanza il patrimonio al mi-^ 
norenne divenuto maggiore tF età o al nuovo tu- 
tore , facendo constare della consegna negli atti del 
Tribunale. L’ inventario ed i conti dati annualmente 
ed approvati serviranno di norma per tale consegua. 

§ *64. 

In senerole il tutore è risponsabile soltanto per 
M colpa propria e non per quella delle persone k uip. •w»i. 
a lui soggette. Se però avrà scientemente impie- 
gate persone incapaci , o se le ha conservate , 
ovvero se non avrà fatto le debite istanze pel 
risarcimento del danno dato dalle medesime , sarà 
risponsabile anche per questa negligenza. 

§ a65. 

Anche il giudice inipillare che trascurando il 

^ ^ \ • % \ • «iMiidùria dal 

tuo ufficio ha recato danno ai minore , n è ritpon- kìocUc* pop», 
sabile , e se mancano altri mezzi di risarcimento, 
sarà obbligato a ripararlo. 

5 
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§ 366. 

BjpoMTaiio- j| può nccoi'ciare ai tutori (diligenti bu>> 

.) «miuii gli avanzi dei redditi un’ adequata annua rinaune- 
razione. Questa però non deve mai oltrepassare la 
. quota del einque per cento della rendita netta , nè 

essere maggiore di quattro mila fiorini per anno. 

§ 

i) neirmni* Sc il patrimonio del minore fosse cosi tenue 

«lilla tutela. * • • 

ohe poco o nessun avanzo riinancsse ogni anno ^ 
il tutore che avrà conservato il patrimonio senza 
diminuirlo , e che avrà procurato al miiiore un 
conveniente modo di sostentamento , potrà otte- 
nere almeno in fine della tutela una rimunerazione 
conveniente alle circostanze. 

§ 368. 

Ri^iiocou. Il tutore che si erede aggravato da un decreto 
in caso di gri- < 1^1 giuflice pupillare produce prima il suo gra- 
vame al giudice «tesso , e nel solo caso che ri- 
manesse senza effetto ricorre al Tribunale superiore. 

§ 369. 

II. DtITj cor*. Alle persone le quali non possono provvedere 

da loro stesse alle cose proprie o difendere i pro- 
]>rj diritti , il giudice in mancanea delia podestà 
patria o tutoria , deputa un curatore o procuratore. 

§ 370. 

^ ca.iiieiucDn, Qucsto C3SO csiste riguai'do ai minori che possiei- 
dono uno stabile in una diversa provincia (§ 336), 
o che in una particolar circostanza non possono 
essere rappresentati dal padre o dal tutore; c cosi 
pure rispetto ai maggiori d’ età divenuti mentecatti 
o imbecilli, e ai dichiarati prodighi, ai nascituri, 
e talvolta anche ai sordi-muti, agli assenti e ai 
condannati. 
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§ “ 7 *- 

Negli affari occorrenti tra i genitori ed i figli 
minori , o tra il tutore e il minore , si deve chie- 
dere al giudice la deputazione di uno speciale 
curatore. 

§ a?“- 

Insorgendo una lite fra due o più minori che 
abbiano uno stesso tutore ^ questi non difende al- 
cuno de' suoi minori , ma domanda al giudiceche ^ 

a ciascuno di essi sia deputato uno speciale cu- ' 

ratore. 

§ a? 3 . . 

Si dovrà ritenere per mentecatto o imbecille ») i>»i 

!• \ 1 . « . . . tecatfi Btl ini* 

(luegli goltanto che, premeese esatte iimagiiii incucimi 
torno al suo contegno e sentiti i medici giudizial- 
mente delegati a quest' oggetto ^ sarà, dichiarato 
per tale dal giudice. Come prodigo deve dichia- o p«i prodi- 
rarsi dal giudice quello di cui , sopra la fatta de- ‘ 
nuncia e le indagini perciò assunte , si manifesti 
che dilapida inconsideratamente le sue sostanze « 
o coir aggravarsi di debiti sconsigliatamente o sotto 
dannose condizioni espone sé o la sua famiglia a 
futnra inopia. Nell'uiK^e nell' altro caso la dichia- 
razione del giudice deve essere pubblicata. 

§ 374- 

Riguardo a tpielli che non sono ancor nati, si dtpwM.cf- 
tleputa il curatore o per la posterità in genere , ’ 

o per la prole già esistente nell' utero della madre 
( § aa ). Nel primo caso il curatore provvede af- 
finchè i posteri non vengano pregiudicati nell'ere- 
dità cui sono chiamati ; nel secondo , affinchà siano 
conservati i diritti della prole nascitura. 
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g 275. 

^ i»4 Mnii. I gordi-muti , se sono anche imbecilli , riman- 
gono sempre sotto la tutela. Se poi incomiuciato U 
Tigesimoquinto anno sono capaci di amministrare 
le cose proprie , non si deputa ad essi malgrado 
loro un curatore , ma non possono mai comparire 
in giudizio senza procuratore. 

§ 

/)pns<tu. La deputazione di mi curatore per gli assenti 

Moti od ignoti ... • • ««* • 

ia o per gl interessati in un aimre non ancora noti 
al giudice ha luogo quando essi non abbiano 
lasciato un procuratore costituito nelle forme i 
senza del quale i loro diritti fossero in pericolo 
pel ritardo ^ o venisse impedito 1' esercizio dei di-^ 
ritti altrui. Questo curatore deve informare T asf 
sente , di cui è nota la dimora , dello stato dei 
suoi affari ; e se per parte del medesimo nulla 
viene disposto , deve aver cura de’ suoi interessi 
come di quelli di un minore. 

§ 377. 

Se alcuno , concorrendo i requisiti determinati 
dalla legge nel § a4i farà istanza per la giudi- 
ziale dichiarazione di mort^ di un assente , il giu- 
dice prima di tutto deputa un curatore a questo 
assente , e lo cita quindi con editto a comparire 
nel termine di un anno , coll’ aggiunta che non 
comparcildo o non facendo al giudice conoscere 
in altra guisa la sua esistenza entro il termine 
suddetto , si procederà alla dichiarazione di morte. 

§ 278* 

Il giorno in cui la dicliiarazloue di morte passa 
in giudicato si considera in diritto come il giorno 
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della morte dell' assente. Tuttavia la detta dichia- 
razione non esclude la prova che l’ assente sia" 
morto prima o dopo , o die sia ancor vivo. . S« 
questa prova vien efFettuata , quegli che in vigore 
della giudiziale dichiarazione di morte Fu posto ia 
possesso di qualche sostanza , è considerato come 
qualunque altro possessore di buona fede. • 

% a?9- 

A chi ^ condannato al carcere durissimo o duro r) p~ r*»- 
si deputa un curatore nel caso che abbia una 
sostanza che per la lunga durata della pena fosse 
esposta a pericolo. 

g aSo. ' 

' D' ordinario il giudice cui spetta la nomina Costttttaione 
del tutore ha il diritto di deputare sotto le me-* 
desime cautele e colle steasie regole anche il cur 
ratore. Se però trattasi dell’ amministrazione d’uiia 
facoltà o di un affare soggetto alla competenza di 
un altro giudice , la uomina del curatore appar- 
terrà a quest' ultimo. 

§ aSi. 

Chi ha i requisiti iiccessarj per la tutela , può |><, 

del pari assumere la cura. Sono comuni alla cura *’ 
gli stessi motivi di scusa e gli stessi diritti di 
preferenza determinati per la tutela. 

§ aSa. 

I diritti e gli obblighi de curatori, a quali è DìriiUed.»- 
affidata o la sola amministrazione de’ beni , o con 
questa anche la cura della persona , sono deter- 
minati da quanto viene prescritto pei tutori. 
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■ ■ ■ ■■ ■ § 283 . • ■ . . : 

d«u> Cessa la cura quando siano ultimati gli affari 

commessi al curatore , ovvero quando cessino .i 
, ' motivi che avevano impedito alla persona sotto- 

pósta a cura di amministrare le cose proprie. Se 
il mentecatto o l' imbecille abbia ricuperato 1' uso 
delia ragione,, o se il prodigo siasi veramente e 
perseverantemente corretto , deve giudicarsi die- 
tro accurata indagine sull'appoggio d’ un’ espe- 
rienza costante , e nel primo caso anche della te- 
stimouianza dei medici delegati dai giudice per 
riconoscere lo stato del mentecatto o imbecille. • 

# § ^84. 

ri- regole speciali da osservarsi nelle tutele e 

^1^0 ri r«- iieUe cure de’ rustici ( soggetti ad una signoria ) 
sono determinate dalle leggi politiche. 
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